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Legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  80  (1)  

Trasfor m a zi o n e  dell’en t e  Azienda  
regio n a l e  agrico la  di  Albere s e  in  ent e  
Terre  regio n a l i  tosca n e .  Modific h e  alla  l.r.  
39/2 0 0 0 ,  alla  l.r.  77/2 0 0 4  e  alla  l.r.  
24/2 0 0 0 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  74,  par te  prima,  del  
27.12.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  
Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  l) e  n),  
dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  24  
(Disposizioni  per  la  gestione  della  Tenuta  di  
San  Rossore  e  per  il funzionam en to  del  
Comita to  di  presidenza);

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  
(Legge  forestale  della  Toscana);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  
77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  
Toscana);  

Visto  il parer e  istituzionale  favorevole,  con  
condizioni,  della  Prima  commissione  
consiliare,  espres so  nella  seduta  del  27  
novembr e  2012;

Visto  il parer e  favorevole  con  condizioni  del  
Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  
nella  seduta  del  4  dicembr e  2012;

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concern e  il capo  I (Trasform azione  
dell’ente  Azienda  regionale  agricola  di  
Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane):

1.  Per  rafforzar e  le  opportuni tà  occupazionali  
e  di  reddi to  delle  aree  rurali,  promuove re  il  
contribu to  positivo  dell’agricoltur a  e  delle  
forest e  all’ambien te  e  al  ter ri torio  in  modo  da  
salvaguar d a r e  la  biodiversi tà  e  la  tutela  del  
paesaggio,  tutelare  e  manten e r e  la  risorsa  
forest ale ,  anche  al  fine  di  prevenire  disses ti  
idrogeologici  e  difender e  le  zone  e  le  
popolazioni  di  montagn a  dalle  calamità  
naturali,  è  necessa r io  procede r e  alla  
valorizzazione  del  patrimonio  agricolo-
forest ale  e,  in  particolar e ,  di  quello  di  
proprie t à  pubblica,  creando  sinergie  con  
l’imprendi to ria  privata  da  sviluppar e  anche  
tramite  l’istituzione  di  una  “banca  della  terra”,  
strume n to  che  compren d e  anche  un  inventa r io  
completo  e  aggiorna to  dell’offerta  dei  terreni  e  
delle  aziende  agricole  di  proprie tà  pubblica  e  
privata  disponibili  per  essere  immessi  sul  
merca to  tramit e  operazioni  di  affitto  o di  
concessione,  nonché  i terreni  agricoli  resi  
tempora n e a m e n t e  disponibili,  in  quanto  
incolti,  con  specifiche  modali tà  dete rmina t e  
con  legge,  la  cui  messa  a  coltura  costituisce  
necessi tà  per  l’increm en to  dei  livelli  di  
sicurezza  idraulica  ed  idrogeologica  del  
terri torio;
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2.  La  valorizzazione  del  patrimonio  agricolo-
forest ale ,  attua t a  anche  tramite  una  gestione  
mira ta  al  maggior  utilizzo  sostenibile  dei  beni,  
oltre  a  risponde r e  ad  esigenze  ambien ta li  e  
sociali,  ha  ricadute  positive  anche  in  termini  di  
increm en to  dei  provent i  derivanti  dalla  
gestione  dei  beni  pubblici;  i provent i  possono  
esse re  reimpiega t i  per  gli  intervent i  di  
manutenzione  e  conservazione  del  terri torio,  
con  consegue n t e  diminuzione  degli  oneri  posti  
annualmen t e  a  carico  del  bilancio  regionale  
per  tali  interven t i;

3.  Il processo  di  valorizzazione,  per  poter  
esse re  efficace,  presuppon e  una  gestione  
ottimale  del  patrimonio  agricolo- forestale  e  
tale  obiett ivo  può  esse re  assicur a to  solo  
mediante  la  definizione  di  una  stra tegia  
unita ria  su  tutto  il terri torio  regionale  che  sia  
tesa  a  rafforza re  le  oppor tuni t à  occupazionali  
e  di  reddi to  delle  aree  rurali,  a  valorizzare  la  
multifunzionali tà  dei  settori  agroalimen ta r e  e  
forest ale  e  le  occasioni  legate  all’economia  
verde,  incentivando  la  mobilità  fondiaria,  la  
nuova  imprendi to rialit à  e  il ricambio  
gener azionale  in  agricoltu ra .  Per  risponde r e  a  
quest e  esigenze  è  necessa r io  affidare  ad  un  
unico  sogge t to  il compito  di  realizzar e  piani  e  
proget t i  di  valorizzazione  unita ri  su  tutto  il  
terri torio  regionale  e  di  effettua r e  un  
coordinam e n to  della  gestione  finalizzato  ad  
assicur a r e  il rispet to  dei  piani  e  proget t i  di  
valorizzazione  mirati  ad  assicur a r e  un  sempre  
maggior  coinvolgimen to  dell’impren di to ria  
privata;

4.  L’esigenza  di  procede r e  alla  valorizzazione  
del  patrimonio  agricolo- forestale  e  di  altre  
superfici  agricole  e  forestali  in  disponibilità  
della  Regione,  anche  tramite  proget t i  di  
economia  verde  da  attua r e  in  sinergia  con  
l’imprendi to ria  privata ,  induce  ad  includer e  
nei  piani  e  proget t i  di  valorizzazione  anche  
l’Azienda  regionale  agricola  di  Alberese ,  
nonché  l’Azienda  di  Cesa,  già  affidata  in  
gestione  all’Azienda  regionale  agricola  di  
Alberese  con  deliber azione  della  Giunta  
regionale  2  maggio  2011,  n.  317.  Il fine  è  
quello  di  mantene r e  nell’ambito  della  gestione  
pubblica  soltanto  le  attività  finalizzate  a  
risponde r e  ad  esigenze  di  interes se  pubblico,  
quali  la  tutela  della  biodiversità ,  lo  
svolgimen to  di  attività  di  sperimen t azione,  
innovazione  e  ricerca  in  agricoltur a ;

5.  Per  inseri re  il processo  di  valorizzazione  del  
patrimonio  agricolo- forestale  nell’ambito  della  
razionalizzazione  dell’azione  regionale  e  della  

riduzione  della  spesa  pubblica,  è  necessa r io  
procede r e  alla  trasfor mazione  dell’ente  
pubblico  economico  Azienda  regionale  
agricola  di  Alberese ,  già  titolare  dell’omonima  
azienda  agricola,  in  un  nuovo  ente  pubblico  da  
denominar e  Terre  regionali  toscane.  Le  
funzioni  relative  alla  valorizzazione  del  
patrimonio  agricolo- forestale ,  nonché  la  
gestione  delle  aziende  agricole,  secondo  
canoni  risponden t i  più  al  perseguim en to  
dell’inte re ss e  pubblico  che  alle  logiche  
imprendi to riali,  rendono  necessa rio  
trasfor ma r e  l’attuale  ente  pubblico  economico  
in  un  ente  pubblico  non  economico  che,  per  
sua  natura ,  è  prepos to  allo  svolgimen to  di  
compiti  istituzionali  e  non  è  chiama to  a  
persegui re  alcun  fine  di  lucro  né  ad  opera r e  su  
merca ti  contendibili,  se  non  in  via  residuale,  
ovvero  nella  misura  in  cui  ciò  sia  necessa rio  
per  assicura r e  la  sostenibilità  delle  attività  
istituzionali;

6.  La  trasfor mazione  in  atto  si  inserisce  nel  
processo  di  riorganizzazione  dei  sogge t t i  
regionali  che  operano  nel  campo  della  
sperimen tazione,  innovazione  e  ricerca  in  
agricoltur a  avviato  con  la  legge  regionale  29  
dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  il  
2011),  con  la  quale  è  stata  soppre s sa  l’Agenzia  
regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  
settore  agricolo- forestale  (ARSIA),  in  
attuazione  degli  obbiet t ivi  di  finanza  pubblica  
e  in  armonia  con  i principi  di  cui  all’ar ticolo  9  
del  decre to- legge  6  luglio  2012,  n.  95  
(Disposizioni  urgenti  per  la  revisione  della  
spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  
cittadini  nonché  misure  di  rafforzamen t o  
patrimoniale  delle  imprese  del  settore  
banca rio)  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  
legge  7  agosto  2012,  n.  135;

7.  L’attuazione  del  processo  di  valorizzazione  
del  patrimonio  agricolo- forestale  implica  la  
realizzazione  di  interven t i  finalizzati  a  tutelare  
e  mantene r e  i beni;  interven t i  che,  come  è  
avvenuto  fino  ad  oggi,  vengono  svolti  dagli  
addet t i  ai  lavori  di  sistemazione  idraulico-
forestale  e  idraulico- agra ria  che  operano  alle  
diret te  dipendenze  delle  unioni  dei  comuni,  dei  
comuni  e  delle  province ,  prepos ti  alla  gestione  
del  patrimonio  agricolo- forestale.  Per  
assicura r e  che  anche  l’azione  degli  enti  locali  
sia  orien ta t a  verso  il raggiungimen to  degli  
obiettivi  dete rmina t i  in  modo  unitario  su  tutto  
il ter ri torio  regionale,  viene  affidato  all’ente  
Terre  regionali  toscane  anche  il compito  di  
assicura r e  il coordinam e n to  delle  attività  di  
gestione  svolte  da  tali  enti  locali.
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Per  quanto  concer n e  il capo  II  (Modifiche  alla  
legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  “Legge  
forestale  della  Toscana”):

8.  La  revisione  della  governanc e  del  
patrimonio  agricolo- forestale  della  Regione,  
genera t a  dalla  trasform azione  dell’Azienda  
regionale  agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  
regionali  toscane,  induce  a  rivedere  la  l.r.  
39/2000  per  ridefinire  il ruolo  degli  enti  locali  
nella  gestione  dei  beni  del  patrimonio  
agricolo- forest ale ,  al  fine  di  assicura r e  la  
rispondenza  della  stessa  con  gli  indirizzi  
opera tivi  per  la  gestione  dei  complessi  
approva ti  dall’ente  Terre  regionali  toscane;

9.  Dall’esper ienza  matura t a  nel  decennio  di  
applicazione  della  l.r.  39/2000  è  emersa  la  
necessità  di  effet tua r e  una  revisione  
dell’ar ticola to,  di  cui  si  confer ma  l’impianto  
norma tivo,  per  introdur r e  disposizioni  nuove  
in  mate ria  di  sicurezza  del  lavoro  in  bosco  e  di  
antincen dio  boschivo  e  per  chiari re  il  
contenu to  di  alcune  disposizioni  che  si  sono  
dimost ra t e  di  controvers a  applicazione;

10.  Le  risoluzioni  delle  conferenze  
interminis te r iali  sulla  protezione  delle  foreste  
in  Europa  di  Strasbu r go ,  Helsinki  e  Lisbona  
hanno  sancito  i principi  della  gestione  
forestale  sostenibile;  la  disciplina  contenu ta  
nella  legge  forestale  garan t i sce  lo  sviluppo  
equilibra to  e  sostenibile  del  bosco  e  pertan to ,  
tra  le  finalità  persegui t e ,  è  oppor tuno  inseri re  
anche  l’attuazione  della  “gestione  forestale  
sostenibile”;

11.  I procedimen t i  amminis t ra t ivi  disciplinati  
dalla  l.r.  39/2000  prevedono  l’utilizzo  del  
sistema  informativo  per  la  gestione  delle  
attività  forest ali  (SIGAF),  introdot to  nel  2009  
quale  strume n to  di  semplificazione  per  la  
gestione  dei  procedimen t i  amminis t ra t ivi  
relativi  alle  autorizzazioni  e  dichiarazioni  
disciplinate  dalla  l.r.  39/2000;  si  ritiene  
opportuno  inserire  un  articolo  per  prevede r e  
l’uso  del  SIGAF  su  tutti  i procedimen t i  
amminis t r a t ivi  disciplinati  dalla  l.r.  39/2000;

12.  Con  la  l.r.  65/2010  è  stata  soppre s sa  
l’ARSIA,  alla  quale  la  l.r.  39/2000  att ribuiva  
funzioni  in  mate ria  di  ricerca ,  
sperimen tazione,  divulgazione,  educazione,  
informazione  e  comunicazione  e  di  gestione  
del  libro  regionale  dei  boschi  da  seme;  si  
rende  pertan to  necessa r io  rivaluta r e  
l’assegn azione  di  tali  competenze;

13.  Per  recepire  nel  sistema  del  finanziam en to  
degli  interven t i  pubblici  sul  patrimonio  
agricolo- forestale  le  novità  dete rmin a t e  dalle  
funzioni  attribui t e  all’ente  Terre  regionali  
toscane,  è  necessa r io  modificare  le  
disposizioni  vigenti;  in  particolar e  è  necessa r io  
prevede r e  che  le  risorse ,  che  saranno  
assegna t e  agli  enti  per  gli  intervent i  pubblici  
in  amminis t r azione  diret ta ,  vengano  
dete rmin a t e  tenendo  conto  degli  utili  ricavabili  
dalla  gestione  del  patrimonio  prede te r min a t i  
come  obiet tivi  espres si  in  termini  di  provent i  
dall’ente  Terre  regionali  toscane;

14.  Per  garant i r e  una  riorganizzazione  
complessiva  dell’albo  delle  imprese  agricolo-
forest ali,  anche  al  fine  di  semplificare  e  
rende r e  omogenei  gli  adempimen t i  per  le  
imprese  che  intendono  iscriversi  all’albo,  si  
ritiene  opportuno  riporta r n e  la  gestione  a  
livello  regionale;

15.  L’albo  regionale  delle  imprese  agricolo-
forest ali,  in  questi  anni  di  funzionam e n to ,  ha  
dimostr a to  di  costitui re  uno  strumen to  utile  
sia  sotto  il profilo  della  qualità  del  lavoro,  che  
per  quanto  concern e  la  sicurezza  nei  cantier i;  
al  fine  di  assicura r e  una  sempr e  maggiore  
efficacia  di  tale  strumen to ,  si  introducono  
nuovi  requisi ti  di  qualificazione,  rinviandon e  la  
definizione  di  dettaglio  al  regolame n to  
regionale;

16.  In  armonia  con  i principi  det ta t i  dal  
Protocollo  di  Kyoto,  al  fine  di  mitiga re  i 
cambiame n t i  climatici,  è  necessa r io  introdur r e  
nella  legge  gli  strumen t i  per  promuove re  il  
merca to  volonta rio  dei  crediti  di  carbonio;

17.  È  necessa r io  interveni re  sulle  vigenti  
disposizioni  relative  alla  gestione  dei  beni  del  
patrimonio  agricolo- forestale  per  coordina rle  
con  le  funzioni  attribui te  all’ente  Terre  
regionali  toscane  e,  in  particolare ,  con  la  
funzione  di  valorizzazione  e  coordinam e n to  
della  gestione  dei  beni;

18.  I proventi  derivanti  dalla  gestione  dei  beni  
del  patrimonio  agricolo- forestale  sono  
destina ti  ad  essere  reimpiega t i  per  la  
valorizzazione,  cura  e  manutenzione  del  
patrimonio  stesso;  per  garan t i r e  che  
l’increme n to  di  tali  provent i  comport i  un  
rispar mio  della  spesa  pubblica,  è  necessa r io  
prevede r e  un  meccanismo  che  consen ta  di  
scomputa r e  tali  proventi  dalle  risorse  
finanzia rie  destinat e  dalla  Regione  al  
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finanziame n to  degli  interven t i  pubblici  
forest ali,  tra  i quali  è  compre s a  anche  la  cura,  
manutenzione  e  sorveglianza  dei  boschi  di  
proprie t à  della  Regione;

19.  Per  perseg ui re  un  maggior  equilibrio  tra  
fauna  e  bosco  viene  inseri ta  tra  le  finalità  di  
gestione  del  patrimonio  agricolo- forest ale  
anche  la  gestione  e  la  valorizzazione  
faunis tico- venatoria  da  persegui re  nel  rispet to  
degli  obiet tivi  gener ali  e  delle  stra tegi e  di  
interven to  per  la  gestione  del  terri torio  
agricolo- forestale  destina to  alla  protezione  
della  fauna  e  alla  caccia  program m a t a  
contenu ti  nel  piano  regionale  agricolo  
forest ale  (PRAF);

20.  Per  promuove r e  la  competenza  e  la  
professionali tà  delle  ditte  boschive  e  favorire  
la  sicurezza  sul  lavoro,  è  istituito  l’elenco  delle  
ditte  boschive  al  quale  possono  
volonta riame n t e  iscriversi  le  ditte  che  
dimostr ano  di  soddisfa re  requisi ti  di  
compete nza ,  professionali tà  e  riconoscibilità  
del  personale  addet to  ai  lavori  che  saranno  
det taglia ti  nel  regolamen to  forestale;  

21.  La  pronta  riconoscibilità  degli  opera to ri  
forest ali  costituisce  un  deter r e n t e  per  
contras t a r e  fenomeni  di  irregola ri tà  sul  lavoro  
e  pertan to  si  introduce  l’obbligo,  per  tutti  gli  
opera to r i  che  effettuano  interven t i  su  superfici  
superiori  ad  un  ettaro,  di  esibire  il tesse rino  di  
riconoscimen to ;

22.  Dall’esperienza  applica tiva  è  emerso  che  
spesso  si  genera no  situazioni  di  incert ezza  in  
merito  all’individuazione  del  sogget to  
compete n t e  al  rilascio  dell’autorizzazione  alla  
trasform azione  dei  boschi  e  dei  suoli;  si  rende  
pertan to  necessa rio  definire  meglio  le  
tipologie  di  interven to  di  competenza  delle  
province  e  delle  unioni  di  comuni  suben t r a t e  
alle  comunità  montan e,  da  quelli  di  
compete nza  del  comune;

23.  L’abbandono  della  coltivazione  dei  terreni  
agra ri ,  diffusosi  su  tutto  il ter ri torio  regionale  
negli  ultimi  cinquan ta  anni,  e  la  consegu en t e  
dismissione  delle  normali  pra tiche  
agronomiche ,  influisce  negativame n t e  
sull’asse t to  idrogeologico;  per  consent i r e  il  
recupe ro  a  fini  produt tivi  dei  terreni  agra ri  
abbandon a t i ,  si  facilita  la  trasform azione  del  
bosco  preveden do  una  deroga  al  cosidde t to  
rimboschimen to  compens a t ivo;

24.  I regolam en t i  dei  parchi  e  delle  riserve  

natur ali  di  cui  alla  legge  regionale  11  aprile  
1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve  
natur ali  e  le  aree  natura li  prote t t e  di  interes se  
locale),  hanno  ad  ogget to  anche  tutti  gli  
interven t i  previs ti  dalla  l.r.  39/2000;  al  fine  di  
render e  traspa r e n t i  le  norme  applicabili,  è  
necessa r io  prevede r e  che,  se  i regolamen t i  dei  
parchi  e  delle  riserve  natura li  non  disciplinano  
gli  aspet t i  relativi  alla  gestione  forestale,  si  
applicano  le  norme  contenu te  nel  regolam en to  
forestale;

25.  É  necessa rio  rivedere  le  disposizioni  
relative  all’organizzazione  del  coordinam e n t o  
della  lotta  attiva  agli  incendi  boschivi  per  
potenzia r e  la  capacità  opera t iva  del  servizio  
antincen di  boschivi  regionale  anche  creando  
un  sistema  regionale  di  addes t r a m e n t o  e  
qualificazione  perman e n t e  del  personale  che  
svolge  funzioni  decisionali,  personale  che  
opera  in  situazioni  di  emergenza  e  di  alta  
pericolosità;

26.  L’esperienza  applica tiva  in  mate ria  di  
prevenzione  degli  incendi  boschivi  e  l’esigenza  
di  attivarsi  per  impedire  il verificarsi  di  nuovi  
eventi  dannosi  per  il patrimonio  forestale ,  
sempr e  più  frequen ti  durant e  i periodi  estivi,  
impongono  di  riveder e  le  norme  vigenti  al  fine  
di  render e  più  efficaci  i divieti  imposti  sulle  
aree  percorse  dal  fuoco.  Viene  introdot ta  una  
scadenza  annuale  entro  la  quale  i comuni  
devono  procede r e  al  censimen to  delle  aree  
percorse  dal  fuoco  al  fine  dell’apposizione  e  
della  verifica  dei  divieti  operan t i  su  tali  aree.  
Per  agevola re  i comuni  nell’adempimen t o  di  
tale  obbligo,  peral t ro  previsto  dalla  norma tiva  
nazionale,  viene  istituita  una  banca  dati  delle  
aree  regionali  percorse  dal  fuoco.  Inoltre  viene  
previsto  un  potere  sosti tu tivo  nel  caso  di  
inerzia  dei  comuni;

27.  Il monitoraggio  delle  sanzioni  applica te  
dalla  l.r.  39/2000  è  impor tan t e  per  tutte  le  
amminis t r azioni  coinvolte;  si  prevede,  
pert an to ,  l’obbligo  di  regis t r a r e  sul  SIGAF  
tutte  le  contes t azioni  elevate  con  riferimen to  
alle  violazioni  della  l.r.  39/2000  e  del  relativo  
regolam en to  emana to  con  decre to  del  
Presiden t e  della  Giunta  regionale  8  agosto  
2003,  n.  48/R  (Regolame n to  forestale  della  
Toscana).

Per  quanto  concer n e  il capo  III  (Modifiche  alla  
legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  77  
“Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana.  
Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  
n.  39  Legge  forestale  della  Toscana”):
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28.  L’esigenza  di  prevede r e  un  ruolo  dell’ente  
Terre  regionali  toscane  nel  procedimen to  per  
l’alienazione  dei  beni  del  patrimonio  agricolo-
forestale  induce  a  riveder e  la  norma  relativa  
alle  alienazioni.

Per  quanto  concer n e  il capo  V (Modifiche  alla  
legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  24  
“Disposizioni  per  la  gestione  della  Tenuta  di  
San  Rossore  e  per  il funzionam e n to  del  
Comita to  di  presidenza”):

29.  È  necessa rio  prevede r e  forme  di  
collaborazione  tra  l’ente  Parco  San  Rossore,  
Migliarino  e  Massaciuccoli,  delega to  con  la  
legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  24  
(Disposizioni  per  la  gestione  della  Tenuta  di  
San  Rossore  e  per  il funzionam e n to  del  
Comita to  di  presidenza)  all’esercizio  delle  
funzioni  amminis t r a t ive  attinen ti  la  gestione  
della  Tenuta,  e  l’ente  Terre  regionali  toscane,  
chiamato  ad  eserci ta r e  funzioni  di  promozione  
e  valorizzazione  del  patrimonio  regionale  e  
quindi  anche  della  Tenuta  di  San  Rossore;  la  
previsione  di  forme  di  collaborazione  tra  i due  
sogget t i  impone  di  modificare  la  l.r.  24/2000;

Per  quanto  concer n e  i pare ri :

30.  Di accogliere  il pare r e  istituzionale  
favorevole,  con  condizioni,  della  Prima  
commissione  consiliare  e  di  adegua r e  
consegue n t e m e n t e  il testo  della  presen te  
legge;

31.  Di accogliere  il pare r e  favorevole,  con  
condizioni,  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  
e  di  adegua r e  consegu en t e m e n t e  il testo  della  
presen te  legge,  ad  eccezione  delle  richiest e  di  
modifiche  relative  agli  articoli  12  e  27  della  l.r.  
39/2000  in  quanto  ritenute  non  rient ran t i  nella  
competenza  legislativa  regionale  e  delle  
richieste  di  modifiche  relative  agli  articoli  10,  
26  e  29  sempre  della  stessa  l.r.  39/2000  in  
quanto  ritenute  non  in  linea  con  le  finalità  
persegui t e  con  l’interven to  legisla tivo;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I - Trasfo r m a z i o n e  del l’en t e  
Azien d a  regio n a l e  agri co l a  di  Alber e s e  in  

en te  Terre  regio n a l i  tosc a n e  

 Art.  1  - Ogget to  e  finalità  

 1.  Al  fine  di  valorizzare  il  patrimonio  agricolo-
forest ale  e  altre  superfici  agricole  e  forestali  in  

disponibilità  della  Regione  tramite  lo  sviluppo  
dell’economia  verde  in  sinergia  con  l’imprendi to ria  
privata  e  favorendo  la  promozione  del  ricambio  
generazionale  nel  settore  agricolo- fores tal e,  l’ente  
pubblico  economico  già  denomina to  Azienda  
regionale  agricola  di  Alberese  viene  trasforma t o  in  
un  ente  pubblico  denomina to  ente  Terre  regionali  
toscane ,  di  seguito  denomina to  “Ente”.  

 2.  L’Ente  è  un  ente  dipenden te  ai  sensi  
dell’ar ticolo  50  dello  Statu to,  fornito  di  personali tà  
giuridica,  di  autonomia  amminist ra t iva  e  gestionale  
nonché  di  patrimonio  proprio.  

  3.  L’Ente  ha  sede  legale  in  Firenze  e  sede  
opera t iva  nelle  aziende  agricole  di  Alberese  e  Cesa.  
L’Ente  può  istituire  altre  sedi  opera t ive  sul  
territo r io  regionale.  

 Art.  2  - Funzioni  

 1.  Per  il  raggiungim en to  delle  finalità  di  cui  
all’articolo  1,  l’Ente  svolge  le  seguen t i  funzioni:  

a)  gestisce  la  banca  della  terra  di  cui  all’articolo  
3,  quale  strumen to  per  favorire  l’accesso  
dell’imprendi to r ia  privata ,  e  in  par ticola r e  dei  
giovani  agricoltori ,  ai  terreni  agricoli  e  forestali;  

b)  promuove,  coordina  e  attua  interven t i  di  
gestione  forestale  sostenibile  e  di  sviluppo  
dell’economia  verde  sul  terri to rio  della  regione;  

c)  approva,  senti ti  gli  enti  gestori  e  le  
associazioni  rappre s e n t a t ive  degli  enti  locali,  
indirizzi  opera tivi  per  la  gestione  ottimale  dei  
beni  del  patrimonio  agricolo- forestale  di  cui  
all’articolo  22  della  legge  regionale  21  marzo  
2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana) ,  e  in  
tale  ambito  predispone  proge t t i  di  valorizzazione  
e  dete r mina  gli  obiet tivi  da  consegui r e  in  termini  
di  provent i;  

d)  verifica  la  conformità  dei  piani  di  gestione  
dei  complessi  agricoli  forestali  adot ta ti  dagli  enti  
gestori  ai  sensi  dell’ articolo  30  della  l.r.  39/2000  
con  gli  indirizzi  opera tivi  di  cui  alla  lette r a  c),  e  ne  
coordina  l’attuazione;  

e)  gestisce  le  aziende  agricole  e  altre  superfici  
agricole  e  forestali  di  sua  propriet à  o  di  proprie t à  
della  Regione  assegn a t e g li  in  gestione,  nelle  quali  
svolge  anche  attività  di  ricerca  applicat a ,  
sperimen t azione  e  dimost r azione  in  campo  
agricolo  e  forestale ,  attività  di  tutela  e  
valorizzazione  delle  produzioni  agricole  e  forest ali  
e  delle  risorse  gene tiche  autoctone  toscane,  
nonché  la  gestione  del  parco  stalloni  regionale .  

 2.  L’Ente  può  partecipa re  in  società  cui  è  affidata  
la  gestione  delle  attività  commerciali  compres e  
quelle  di  promozione  e  commercializzazione  dei  
prodot t i  e  par tecipa re  a  coopera t ive  e  consorzi  
aventi  finalità  compa tibili  con  le  funzioni  di  cui  al  
comma  1.  

 Art.  3  - Banca  della  terra  (6)

 1.  E’  istituita  la  banca  della  terra  al  fine  di  
valorizzare  i terreni  pubblici  e  privati,  attrave r so  un  
loro  uso  produt t ivo.  

 2.  La  banca  della  terra  contiene  un  inventa r io  
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completo  e  aggiorna to  dell'offer t a  dei  terreni  e  
delle  aziende  agricole  di  proprie t à  pubblica  e  
privata  disponibili  per  operazioni  di  affitto  o  di  
concessione,  ivi  compresi  i terreni  privati  dichia ra t i  
temporan e a m e n t e  disponibili  ai  sensi  dell’ar ticolo  
5.  

 3.  La  banca  della  terra  contiene  altresì  una  sezione  
separa t a  dei  beni  del  patrimonio  agricolo- forestale  
destina ti  alle  utilizzazioni  di  cui  all’articolo  26  della  
l.r.  39/2000.  

 4.  La  banca  della  terra  è  gestita  dall’Ente  tramite  il  
sistema  informativo  di  cui  all’articolo  14  bis  della  
legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia  
regionale  toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltura  
“ARTEA”).  

 5.  Entro  centovent i  giorni  dalla  nomina,  il diret tor e  
presen t a  alla  Giunta  regionale  la  propos ta  per  il  
funzionam e n to  della  banca  della  terra .  

 6.  Entro  novanta  giorni  dal  ricevimen to  della  
propost a  di  cui  al  comma  5,  la  Giunta  regionale  
disciplina  con  regolamen to  il  funzioname n to  della  
banca  della  terra  tenendo  conto  della  propos t a  
medesima  e  senti te  le  organizzazioni  professionali  
agricole  e  coopera t ive  e  le  organizzazioni  sindacali  
maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive.  (2)  

 Art.  4  - Utilizzo  dei  beni  inseriti  nella  banca  
della  terra  

 1.  L’Ente  provvede  al  rilascio  delle  autorizzazioni  e  
delle  concessioni  di  beni  di  sua  proprie tà  o  di  beni  
affidatigli  in  gestione  con  convenzione  dalla  
Regione  o  da  sogget t i  privati  e  inseri ti  nella  banca  
della  terra .  

 2.  Gli  atti  di  autorizzazione  e  di  concessione  
specificano  le  condizioni  necessa r i e  per  la  
conservazione  del  patrimonio  agricolo- forestale  e  
prevedono,  in  par ticola r e ,  l’uso  per  il  quale  il   bene  
viene  dato,  la  dura t a  dell’autorizzazione  o  
concessione  e  l’ammonta r e  del  canone  o  
corrispe t t ivo  che  deve  essere  corrispos to  
dall’usua rio.  Gli  oneri  tributa r i  e  fiscali  relativi  ai  
beni  in  concessione  gravano  sul  concessiona r io.  

 Art.  5  - Utilizzazione  dei  terreni  abbandona ti  
o  incolti  (5)

 1.  In  attuazione  dei  principi  e  dei  criteri  della  legge  
4  agosto  1978,  n.  440  (Norme  per  l'utilizzazione  
delle  terre  incolte,  abbandona t e  o  
insufficient em e n t e  coltivate),  per  favorire  il  
recupe ro  delle  aree  abbandon a t e ,  contene r e  il  
degrado  ambiental e ,  salvagua rd a r e  il  suolo  e  gli  
equilibri  idrogeologici,  limitar e  gli  incendi  boschivi,  
favorire  l’ottimale  asset to  del  terri to rio  att raver so  
lo  svolgimento  delle  attività  agro- forestali,  la  
Regione  valorizza  le  terre  agricole  incolte,  
coerent e m e n t e  con  la  tutela  degli  intere ssi  sociali,  
economici  e  ambientali  delle  comunità  locali.  

 2.  Si  conside rano  abbandona t i  o  incolti:  
a)  i terreni  agricoli  che  non  siano  stati  destina ti  

a  uso  produt t ivo  da  almeno  tre  anni,  ad  esclusione  
dei  terreni  ogget to  di  impegni  derivant i  dalla  

normativa  europea ;  
b)  i  terreni  già  destina ti  a  colture  agrar ie  e  a  

pascolo  in  cui  si  sono  insediat e  formazioni  
arbus tive  ed  arboree ,  ad  esclusione  di  quelli  
conside ra t i  bosco  ai  sensi  dell’ articolo  3,  comma  
5,  letter a  c),  della  l.r.  39/2000 . 

 3.  I  comuni,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  
vigore  del  regolamen to  di  cui  al  comma  8,  
effet tuano  il  censimen to  dei  terreni  abbandon a t i  o  
incolti  presen t i  nel  proprio  terri to rio  e  lo  
trasme t to no  all’Ente.  Decorso  inutilmente  tale  
termine  le  province  e  le  unioni  di  comuni  
suben t r a t e  alle  comunità  montane  ai  sensi  della  
legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  37  (Riordino  
delle  comunità  montan e)  e  della  legge  regionale  27  
dicembre  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  
autonomie  locali),  provvedono  diret ta m e n t e  a  tale  
censimen to  ai  fini  dell’inser imen to  dei  terreni  nella  
banca  della  terra ,  da  effet tua r si  entro  i  successivi  
novanta  giorni.  

 4.  L’Ente  coordina  le  attività  tecnico-
amminist r a t ive  finalizzate  all’inserimen to  dei  
terreni  nella  banca  della  terra .  

 5.  L’Ente  provvede  all’approvazione  del  piano  di  
sviluppo  per  la  coltivazione  dei  terreni  individua ti  
quali  abbandona t i  o  incolti,  reda t to  dai  sogget ti  che  
fanno  richiest a  di  assegn azione  dei  terreni  
medesimi  e  che  si  obbligano  a  coltivarli  in  forma  
singola  o  associat a  in  conformità  al  piano  di  
sviluppo  allega to  alla  richiest a .  Il  piano  è  reda t to  e  
approva to  secondo  i  criteri  e  le  procedur e  definite  
dal  regolamen to  di  cui  al  comma  8.  

 6.  L’approvazione  del  piano  consente  al  comune  
l’occupazione  tempora n e a  e  non  onerosa  dei  
terreni,  per  il  periodo  di  efficacia  del  piano,  ai  fini  
della  loro  concessione  ai  privati  richieden t i  e  titolari  
del  piano  di  sviluppo  approva to.  Ai proprie t a r i  i cui  
terreni  sono  stati  ogget to  di  assegnazione  è  dovuto  
il  canone  stabilito  secondo  i  crite ri  dete rmina t i  dal  
regolame n to  di  cui  al  comma  8.  

 7.  I  proprie t a r i  e  gli  aventi  dirit to,  entro  il  termine  
stabilito  dal  regolamen to  di  cui  al  comma  8,  
possono  chiede re  di  coltivare  diret t am e n t e  i terreni  
allegando  alla  richies ta  il  piano  di  sviluppo  da  loro  
reda t to  e  presen t a to  secondo  i  criteri  definiti  dal  
regolame n to  di  cui  al  comma  8.  

 8.  Con  regolamen to,  da  emana r si  entro  novanta  
giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  in  
osservanza  dei  principi  e  dei  criteri  degli  articoli  4,  
5  e  6  della  l.  440/1978,  sono  definite:  

a)  norme  tecniche  e  procedu r e  per  
l’effet tuazione  del  censimen to  dei  terreni;  

b)  criteri  per  l’adegua ta  pubblicità  degli  elenchi  
dei  terreni  individua t i  quali  abbandona t i  o  incolti;  

c)  procedur e  per  la  notifica  ai  proprie t a r i  e  agli  
aventi  dirit to  dell’avvenuto  censimen to;  

d)  termini  per  la  present azione  di  osservazioni,  
richiest e  di  cancellazione  o  richies te  di  
inserimen to  di  terreni  negli  elenchi;  

e)  criteri  per  la  redazione  e  approvazione  del  
piano  di  sviluppo  di  cui  al  comma  5;  
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f)  crite ri  per  l’ammissibili tà  delle  domande  di  
assegnazione  dei  terreni  abbandon a t i  e  incolti,  
per  la  loro  assegn azione ,  ivi  inclusi  i criteri  per  la  
selezione  dei  richieden t i;  

 g)  crite ri  di  dete rminazione  dei  canoni  dovuti  ai  
proprie ta r i  dei  terreni  assegn a t i;  

h)  crite ri  e  modalità  di  controllo  da  parte  
dell’Ente  sull’attuazione  dei  piani  di  sviluppo  di  
cui  ai  commi  5  e  7,  e  procedu re  per  la  
riassegn azione  dei  terreni  non  coltivati  in  loro  
conformit à;  

i)  criteri  per  il  recupe ro  delle  spese  sostenu te  
dai  comuni  ai  sensi  del  comma  9;  

j)  modalità  per  il  coordinam e n to  delle  attività  
tecnico- amminis t r a t ive  di  cui  al  comma  4.  

 9.  Qualora  i  terreni  abbandona t i  o  incolti  inseri ti  
nella  banca  della  terra  non  siano  ogget to  di  
richiest e  di  coltivazione,  il  comune  ha  facoltà  di  
provvede r e  diret ta m e n t e  agli  intervent i  necessa r i  ai  
fini  della  tutela  degli  interes si  di  cui  al  comma  1,  
come  definiti  da  un  piano  di  intervento  reda t to  
dall’Ente.  In  tal  caso  il  comune  provvede  al  
recupe ro  delle  spese  secondo  i  crite ri  dete rmina t i  
dal  regolamen to  di  cui  al  comma  8.  

 Art.  6  - Organi  

 1.  Sono  organi  dell’Ente:  
a)  il diret tor e;  
b)  il collegio  dei  revisori .  

1  bis.  Per  quanto  non  previsto  dalla  presen t e  
legge  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  
regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  
di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  
amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione).  (7)

 Art.  7  - Direttore  (8)

 1.  Il  diret tor e  dell’Ente  è  nomina to  dal  President e  
della  Giunta  regionale  fra  sogget t i  di  età  non  
superiore  ai  sessan tac inqu e  anni  in  possesso  di  
idonea  laurea  magist r ale ,  o  equivalen te ,  e  di  
comprovata  esperienza  manage r i ale  almeno  
quinquenn ale  o,  in  alterna t iva,  con  docume n t a t a  
esperienza  almeno  quinque nn ale  di  direzione  
amminist r a t iva,  tecnica  e  gestionale  nelle  mate rie  
di  competenza  dell’Ente.

2.  L'incarico  di  diret tor e  ha  dura t a  coincident e  con  
quella  della  legislatu ra .

3.  Il  tra t ta m e n to  economico  del  diret tor e  è  
dete rmina to  in  misura  compres a  fra  gli  emolume n t i  
spet t an t i  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  di  cui  
all'ar t icolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  
n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e  
ordiname n to  del  personale),   inclusa  la  retribuzione  
di  posizione  e  di  risulta to,  e  quelli  spet tan t i  ai  
diret tori  di  cui  all'ar t icolo  7  della  medesima  legge  
ed  è  adegua to  automa ticam e n t e  alle  modifiche  cui  
sono  sogget ti  i sudde t t i  emolume n t i.

4.  Il  rappor to  di  lavoro  del  diret tor e  è  regolato  da  
un  contr a t to  di  dirit to  privato.  

5.  L'incarico  di  diret tor e  ha  carat t e r e  di  esclusività  
ed  è  subordina to,  per  i  dipende n t i  pubblici,  al  

collocamen to  in  aspe t t a t iva  senza  assegni  o  fuori  
ruolo.  Il  periodo  di  aspe t t a t iva  è  utile  ai  fini  del  
tra t t am e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza ,  nonché  
dell’anziani tà  di  servizio,  e  i  relativi  oneri  
contribu tivi,  calcolati  sul  trat ta m e n to  economico  
corrispos to  per  l’incarico  conferito,  sono  a  carico  
del  bilancio  dell’Ente.

6.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  diret tor e  sia  
conferito  a  un  dipenden te  della  Regione  o  di  un  
ente  da  essa  dipenden t e ,  l’amminist r azione  di  
appa r t e n e nz a  provvede  a  effettua r e  il  versame n to  
dei  contribu ti  previdenziali  e  assis tenziali  sull’inte ro  
trat t am e n to  economico  corrispos to  dall’Ente  Terre  
regionali  toscane ,  compre nsivi  delle  quote  a  carico  
del  dipenden te  e  a  richiede re  il  rimborso  di  tutto  
l’onere  da  essa  sostenu to  all’Ente  stesso,  che  
procede  al  recupe ro  della  quota  a  carico  
dell’inte re s s a to .  

7.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  diret tor e  sia  
conferito  a  un  dipende n t e  di  altra  amminist r azione  
pubblica,  l'amminis t r azione  di  appar t en e nz a  
provvede  ad  effet tua re  il  versam en to  dei  contribu t i  
previdenziali  e  assis tenziali,  comprens ivi  delle  
quote  a  carico  del  dipenden te ,  sulla  base  della  
retribuzione  che  il  dipenden t e  percepiva  all'a t to  del  
collocamen to  in  aspe t t a t iva  o  alla  quale  avrebbe  
avuto  dirit to,  secondo  la  normale  progres sione  
economica  all'inte rno  dell'amminis t r azione  stessa,  
se  fosse  rimas to  in  servizio,  comprens ivi  delle  quote  
a  carico  del  dipenden t e ,  richieden do  
successivame n t e  all'Ente  il rimborso  di  tutto  l'onere  
sostenu to .  Qualora  il  tra t t am e n t o  economico  
effett ivame n t e  corrispos to  per  l'incarico  conferi to  
sia  superiore  alla  retribuzione  figura t iva  già  
assogge t t a t a  a  contribuzione  da  parte  
dell 'amminis t r azione  di  appar t e n e nz a ,  l'Ente  
provvede  autonom a m e n t e  ad  effettua r e  il  
versam en to  dei  contribu t i  previdenziali  ed  
assis tenziali  dovuti  su  tale  differenza .  

8.  Il  trat t am e n to  contribu t ivo  di  cui  ai  commi  6  e  7  
esclude  ogni  altra  forma  di  versame n to .

9.  Il  contr a t to  del  diret tor e  dell’Ente  può  essere  
risolto  anticipat am e n t e  con  decre to  del  Presiden te  
della  Giunta  regionale ,  che  dispone  la  revoca  della  
nomina,  oltre  che  per  i  motivi  previsti  dall'ar t icolo  
15,  comma  4  della  l.r.  5/2008,  per  i seguen t i  motivi:

a)  grave  perdi ta  del  conto  economico;
b)  mancato  conseguime n to  dei  risulta t i  previsti  

dal  progra m m a  annuale  di  attività  per  cause  
imputabili  alla  responsabili tà  dello  stesso  
diret tor e .

 Art.  8  - Attribuzioni  del  direttore  

 1.  Il  diret tor e  rappre se n t a  legalmen t e  l’Ente  ed  è  
responsabile  della  gestione  complessiva  del  
medesimo.  E’  tenuto  ad  attuar e  gli  indirizzi  della  
Giunta  regionale.  

 2.  In  par ticola r e  il diret tor e :  
a)  adot ta  il  regolamen to  di  organizzazione  e  

contabili tà  e  propone  alla  Giunta  regionale  la  
propost a  di  dotazione  organica  da  destina re  
all’Ente;  
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b)  adot ta  il  bilancio  preventivo,  economico  
annuale  e  plurienna le ,  il  bilancio  di  esercizio  e  la  
propost a  di  piano  annuale  delle  attività  nel  
rispet to  delle  prescrizioni  per  la  redazione  dei  
bilanci  degli  enti  dipende n t i ,  contenu t e  
nell’ articolo  4  della  legge  regionale  29  dicembre  
2010,  n.  65  (Legge  finanzia ria  per  il 2011);  

 c)  costituisce  e  modifica  le  stru t tu r e  interne ,  
nomina  e  revoca  i  responsa bili  e  assegna  le  
risorse  umane  necessa r ie;  

d)  adot ta  tut ti  gli  ulteriori  atti  necessa r i  alla  
gestione  delle  attività  dell’Ente.  

 3.  Il  diret tor e  cura  i rappor t i  tra  l’Ente  e  gli  organi  
della  Regione  e  presen ta  annualmen t e  alla  Giunta  
regionale ,  che  la  trasme t t e  al  Consiglio  regionale ,  
una  relazione  sull’attività  svolta  dall’Ente.  

 Art.  9  - Collegio  dei  revisori  

 1.  Il  collegio  dei  revisori  è  composto  da  tre  
membri ,  iscrit t i  nel  regis t ro  dei  revisori  legali,  
nomina t i  dal  Consiglio  regionale ,  che  ne  individua  
anche  il presiden te .  

 2.  Il  collegio  dei  revisori  resta  in  carica  per  cinque  
anni.  

 3.  Il  collegio  dei  revisori  verifica  la  regolar i tà  della  
gestione  e  la  corre t t a  applicazione  delle  norme  di  
amminist r azione ,  di  contabilità  e  fiscali  anche  
collaboran do  con  l’organo  di  vertice ,  su  richies ta  
dello  stesso,  ai  fini  della  predisposizione  degli  atti.  

 4.  Il  collegio  dei  revisori  vigila  sull'osse rvanza  da  
parte  dell'Ente  delle  disposizioni  di  legge,  
regolamen t a r i  e  statu t a r ie  ed,  in  par ticola r e ,  
eserci ta  le  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  20  del  decre to  
legislativo  30  giugno  2011,  n.  123  (Riforma  dei  
controlli  di  regolari tà  amminist r a t iva  e  contabile  e  
potenziam en to  dell'at t ività  di  analisi  e  valutazione  
della  spesa,  a  norma  dell'ar t icolo  49  della  legge  31  
dicembr e  2009,  n.  196),  in  conformit à  con  le  
disposizioni  della  presen te  legge,  delle  diret t ive  del  
Consiglio  regionale  e  degli  indirizzi  della  Giunta  
regionale .  

 5.  La  relazione  con  la  quale  il  collegio  dei  revisori  
esprime  il  parere  sul  bilancio  prevent ivo  dell'Ente  
contiene  il  motivato  giudizio  di  congrui t à ,  di  
coerenza  e  di  attendibili tà  contabile  delle  
previsioni,  nonché  il  parere  sugli  equilibri  
complessivi  della  gestione.  

 6.  Il  collegio  dei  revisori  esprime  il  giudizio  sul  
bilancio  di  esercizio  in  conformità  all'ar t icolo  14  del  
decre to  legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  
(Attuazione  della  diret t iva  2006/43/CE,  relativa  alle  
revisioni  legali  dei  conti  annuali  e  dei  conti  
consolida ti ,  che  modifica  la  diret t iva  78/660/CEE  e  
la  diret t iva  83/349/CEE,  e  che  abroga  la  diret t iva  
84/253/CEE).  

 7.  Il  collegio  dei  revisori  può  procede r e  in  qualsiasi  
momen to  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo  e  
richiede r e  notizie  sull'andam e n t o  delle  operazioni  
svolte.  

 8.  Il  collegio  dei  revisori  presen ta  semes t r alm e n t e  
alla  Giunta  regionale  una  relazione  sull'anda m e n t o  

della  gestione  finanziar ia  e  amminist r a t iva  
dell'Ente .  

 9.  Al  presiden te  del  collegio  dei  revisori  spet ta  
un'indenni tà  annua  pari  al  5  per  cento  
dell'indenni t à  complessiva,  di  carica  e  di  funzione,  
spet t an t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale .  

 10.  Ai  membri  del  collegio  dei  revisori  spet ta  
un'indenni tà  annua  pari  al  4  per  cento  
dell'indenni t à  complessiva,  di  carica  e  di  funzione,  
spet t an t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale .  

 11.  Al  presiden te  e  ai  membri  del  collegio  dei  
revisori  resident i  in  comuni  diversi  dalla  sede  
dell'Ente  è  dovuto  il  rimborso  spese  nella  misura  
prevista  per  i dirigenti  regionali.  

 Art.  10  - Piano  annuale  delle  attività  

 1.  La  Giunta  regionale,  senti te  le  associazioni  
rappre se n t a t ive  degli  enti  locali,  le  organizzazioni  
professionali  agricole  e  coopera t ive  e  le  
organizzazioni  sindacali  maggiorme n t e  
rappre se n t a t ive,  entro  il  31  luglio  di  ogni  anno,  
definisce,  nel  rispet to  degli  atti  di  program m azione  
regionale  e  in  par ticola r e  del  piano  regionale  
agricolo  forestale  (PRAF)  di  cui  alla  legge  regionale  
24  gennaio  2006,  n.  1  (Disciplina  degli  interven t i  
regionali  in  mater ia  di  agricoltura  e  sviluppo  
rurale),  le  diret t ive  per  la  redazione  della  propos t a  
del  piano  annuale  delle  attività  dell'Ente  relativo  
all’anno  successivo.  

 2.  La  propos ta  di  piano  annuale ,  adot ta t a  dal  
diret tor e ,  contiene  anche  le  indicazioni  relative  al  
triennio  successivo  e  definisce  gli  indirizzi  opera tivi  
di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  c).  

  3.  La  propos t a  di  piano  di  cui  al  comma  2,  è  
trasmess a  alla  Giunta  regionale  entro  il  31  ottobre  
di  ogni  anno.  

 4.  La  Giunta  regionale  adot ta  la  propost a  di  piano  
e  la  trasme t t e  alla  commissione  consiliare  
competen t e ,  che  si  pronuncia  entro  tren ta  giorni  
dal  ricevimen to.  Acquisito  il  parere  o  decorso  tale  
termine ,  la  Giunta  regionale  procede  
all’approvazione  del  piano.  

 5.  Il  diret tor e  presen t a  alla  Giunta  regionale  una  
relazione  sull’avanzam e n to  del  piano  secondo  le  
indicazioni  contenu te  nel  piano  stesso.  

 Art.  11  - Bilancio  

 1.  L’esercizio  finanzia rio  dell’Ente  inizia  il  1°  
gennaio  e  termina  il  31  dicembr e  di  ciascun  (3)  
anno.  

 2.  Il  bilancio  preventivo  economico,  annuale  e  
plurienn ale ,  è  adot ta to  dal  diret tor e  entro  il  30  
novembre  dell’anno  preceden t e  a  quello  cui  si  
riferisce.  

 3.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adot ta to  dal  diret tor e  
entro  il 30  aprile  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  
riferisce.  

 4.  Il bilancio  preventivo  economico,  correda to  dalla  
relazione  del  collegio  dei  revisori,  è  trasmesso  dal  
diret tor e  alla  Giunta  regionale  che  l’approva,  previo  
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parere  del  Consiglio  regionale ,  entro  sessan ta  
giorni  dal  ricevimento.  

 5.  Il  bilancio  di  esercizio  è  trasmesso  dal  diret tor e  
alla  Giunta  regionale,  correda to  dalla  relazione  del  
collegio  dei  revisori.  La  Giunta  regionale  lo  adot ta  e  
lo  invia  al  Consiglio  regionale  entro  trent a  giorni  
dal  suo  ricevimen to.  Il  Consiglio  regionale  provvede  
all’approvazione  entro  sessan ta  giorni  dal  
ricevimen to.  (4)  

 6.  Il  bilancio  di  previsione  si  compone  del  conto  
economico  e  del  piano  triennale  degli  investimen ti .  
Il  bilancio  di  esercizio  si  compone  dello  stato  
patrimoniale ,  del  conto  economico  e  della  nota  
integra t iva  ed  è  reda t to  secondo  i  principi  di  cui  
agli  articoli  2423  e  seguen t i  del  codice  civile,  in  
quanto  compatibili.  La  strut tu r a  del  bilancio  di  
esercizio  e  del  bilancio  di  previsione  si  conforma  
allo  schema  delibera to  dalla  Giunta  regionale .  

 7.  Il  bilancio  di  previsione  è  correda to  da  una  
relazione  del  diret tor e  che  evidenzia  tra  l’altro  i 
rappor t i  tra  il  piano  delle  attività  e  le  previsioni  
economiche.  

 8.  Il  bilancio  di  esercizio  è  correda to  dai  bilanci  
delle  società  dallo  stesso  Ente  eventualm en t e  
par tecipa t e  e  da  una  relazione  del  diret tor e  che  
evidenzia  i  rappor t i  tra  gli  eventi  economici  e  
patrimoniali  e  le  attività  poste  in  essere .  

 Art.  12  - Entrate  

 1.  Le  entra t e  dell’Ente  sono  costituite  da:  
a)  il  contribu to  annuale  per  le  spese  di  

funzioname n to ;  
b)  i  finanziame n t i  della  Regione  finalizzati  alle  

attività  del  piano  annuale  secondo  quanto  
previsto  dal  PRAF  di  cui  alla  l.r.  1/2006 ; 

c)  i  proventi  derivant i  dalla  gestione  delle  
aziende  agricole  e  delle  altre  superfici  agricole  e  
forest ali;  

d)  i  proventi  ricavati  dalle  utilizzazioni  di  cui  
all’articolo  4;  

e)  altri  contribu t i  regionali,  sta tali  e  comunita r i;  
f)  il  ricorso  al  credito,  nel  rispet to  delle  

prescr izioni  sul  ricorso  ad  operazioni  finanzia rie  e  
patrimoniali  contenu t e  nell’ articolo  8  della  l.r.  
65/2010 ; 

g)  ulteriori  entra t e  eventuali.  

 Art.  13  - Patrimonio  

 1.  L’Ente  ha  un  proprio  patrimonio  immobiliare  e  
mobiliare  dete r mina to  nella  fase  iniziale  dai  beni  e  
dai  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  facenti  capo  
all’Azienda  regionale  agricola  di  Alberese .  

 Art.  14  - Personale  

 1.  La  dotazione  organica  è  dete rmina t a  con  
deliberazione  della  Giunta  regionale,  su  propos t a  
del  diret tor e  ed  è  composta  da  personale  tecnico,  
amminist r a t ivo  e  operaio.  

 2.  Per  il  funzioname n to  dell’Ente  può  essere  
assegna to  dalla  Giunta  regionale  personale  
appar t en e n t e  al  ruolo  organico  della  Giunta  

regionale .  

 3.  Al  personale  già  in  servizio  presso  l’Azienda  
regionale  agricola  di  Alberese ,  alla  data  di  entra t a  
in  vigore  della  presen t e  legge  continua  ad  
applicars i  il  contr a t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  
dell’agricol tu ra .  

 4.  L’Ente  può  avvalersi  anche  di  personale  
distacca to  dagli  enti  locali.  

 Art.  15  - Articolazione  organizza tiva  

 1.  L’organizzazione  interna  dell’Ente  è  strut tu r a t a  
in  modo  da  garant i r e  che  le  funzioni  di  cui  
all’articolo  2,  comma  1,  lette r e  a),  b),  c)  e  d),  siano  
svolte  in  articolazioni  e  livelli  di  responsa bili tà  
distinti  dalla  direzione  tecnica  delle  aziende  
agricole.  

 2.  Per  la  direzione  tecnica  delle  aziende  agricole  il  
diret tor e  nomina  un  dirigente  tecnico  individua to,  a  
seguito  di  avviso  pubblico,  fra  sogget t i  di  specifica  
e  docume n t a t a  compete nza ,  che  abbiano  ricoper to  
incarichi  di  responsa bili tà  tecnica  in  aziende  
agricole,  anche  private ,  per  almeno  tre  anni.  

 Art.  16  - Norm e  transitorie  

 1.  In  fase  di  prima  applicazione  il  diret tor e  
dell’Ente  è  nomina to  entro  sessan ta  giorni  
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 2.  Entro  sessant a  giorni  dalla  nomina  del  diret tor e  
la  Giunta  definisce,  su  propos t a  del  diret tor e ,  il  
fabbisogno  di  personale  dell'Ente ,  assegn a  le  unità  
di  personale  e  il  dirigente  a  cui  affidare  la  
responsabili tà  della  strut tu r a  compete n t e  allo  
svolgimento  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  2,  
comma  1,  lette r e  a),  b),  c)  e  d).  Contes tu alm e n t e  la  
Giunta  regionale  approva  gli  indirizzi  di  cui  
all’articolo  10  comma  1.  

 3.  A conclusione  degli  adempime n t i  di  cui  ai  commi  
1  e  2,  ed  al  fine  di  razionalizzare  la  spesa  pubblica,  
la  Giunta  regionale  procede  all'adegua m e n t o  del  
modello  organizzativo  dei  propri  uffici  appor ta ndo  
le  oppor tun e  riduzioni.  

 4.  La  gestione  commissa r i ale  dell’Azienda  
regionale  agricola  di  Alberese ,  di  cui  all’articolo  2  
della  legge  regionale  30  ottobre  2010,  n.  55  
(Disposizioni  in  mater ia  di  perman e nz a  in  carica  
degli  organi  di  alcuni  enti  e  organismi  regionali),  è  
proroga ta  fino  alla  nomina  di  cui  al  comma  1,  per  la  
gestione  ordinaria  dell’Azienda  regionale  agricola  
di  Alberese .  

 5.  Il  collegio  dei  revisori  dell’Ente  è  nomina to  
entro  tre  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  
legge.  

 6.  Il  collegio  dei  revisori  dell'Azienda  regionale  
agricola  di  Alberese  resta  in  carica  fino  alla  nomina  
di  cui  al  comma  5.  

 7.  Le  risorse  dell'Azienda  regionale  agricola  di  
Alberese  destina t e  alle  politiche  di  sviluppo  delle  
risorse  umane  e  alla  produt t ività  del  personale  di  
cui  all’articolo  14,  comma  3,  relative  ai  contra t t i  
collet t ivi  nazionali  di  lavoro  per  i  dirigenti ,  gli  
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impiega t i  e  gli  operai  agricoli  e  al  contr a t to  
integra t ivo  provinciale,  confluiscono  per  l'intero  
importo  tra  le  risorse  dell'Ente  destina t e  alle  
politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  alla  
produt t ività .  

 Art.  17  - Norm e  finali  

 1.  L’Ente  eserci ta  le  funzioni  di  cui  all’articolo  2,  a  
decor r e r e  dalla  nomina  di  cui  all’articolo  16,  
comma  1,  e  da  tale  data  tutti  i  rappor t i  giuridici  
attivi  e  passivi  facenti  capo  all’Azienda  regionale  
agricola  di  Alberese  sono  trasfe ri t i  all’Ente.  

 2.  Il  commissa r io  di  cui  all’articolo  16,  comma  4,  
procede  alla  redazione  del  bilancio  finale  di  
esercizio  e  alla  ricognizione  del  patrimonio  
mobiliare  e  immobiliare .  

 3.  Il  bilancio  finale  di  esercizio  e  l'atto  di  
ricognizione  di  cui  al  comma  2,  sono  trasmessi  alla  
Giunta  regionale  entro  sessan ta  giorni  dalla  nomina  
del  diret tor e .  La  Giunta  regionale  trasme t t e  il  
bilancio  finale  di  esercizio  al  Consiglio  regionale  
per  l'approvazione.  

 4.  Al  trasfe rimen to  dei  beni  mobili  e  immobili  si  
procede  mediante  verbali  di  consegn a  sottoscri t t i  
dalle  par ti.  Tali  verbali  costituiscono  titolo  per  
aggiorna re  i pubblici  regist r i.  

 5.  Entro  il  30  giugno  2013  il  diret tor e  adot t a  il  
bilancio  preventivo  dell’Ente  e  il  piano  delle  attività  
sulla  base  degli  indirizzi  approva ti  dalla  Giunta  
regionale .  

 6.  Il  bilancio  prevent ivo  economico,  correda to  dalla  
relazione  del  collegio  dei  revisori ,  è  trasmesso  dal  
diret tor e  alla  Giunta  regionale  che  l’approva,  previo  
pare re  del  Consiglio  regionale ,  entro  tren ta  giorni  
dal  ricevimen to.  

 Art.  18  - Norma  finanziaria  

 1.  Il  contribu to  annuale  per  le  spese  di  
funzionam e n to  è  dete r mina to  annualmen t e  con  
legge  di  bilancio.  

 2.  Per  l’anno  2013  la  Giunta  regionale  è  
autorizzat a  ad  appor t a r e  le  necessa r i e  variazioni  al  
bilancio  di  previsione  annuale ,  proporzionalmen t e  
ai  mesi  effet tivi  di  attività  dell’Ente,  per  fare  fronte  
alle  esigenze  finanzia rie  per  l’avvio  delle  attività  
dell’Ente  e  comunque  senza  che  ciò  compor t i  oneri  
aggiunt ivi  a  carico  del  bilancio  regionale .  

 Art.  19  - Clausola  valutativa  

 1.  La  Giunta  regionale ,  entro  il  30  giugno  2013,  
invia  alla  commissione  consiliare  competen t e  una  
prima  relazione  contene n t e  informazioni  su:  

a)  lo  sta to  di  attuazione  delle  attività  
prelimina ri  all’isti tuzione  della  banca  della  terra;  

b)  la  situazione  relativa  alla  definizione  degli  
indirizzi  opera t ivi  per  la  gestione  ottimale  di  cui  
all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  c).  

 2.  La  Giunta  regionale ,  entro  il 30  novembr e  2014,  
invia  alla  commissione  consiliare  competen t e  una  
relazione  sullo  sta to  di  attuazione  delle  legge,  
contene n t e  in  par ticola r e:  

a)  una  prima  stima  della  consistenza  qualita tiva  
e  quanti ta t iva  del  patrimonio  agricolo- forestale  
inseri to  nella  banca  della  terra;  

b)  lo  sta to  di  attuazione  delle  procedu re  di  
verifica  della  rispondenza  delle  concessioni  
esis ten t i  agli  indirizzi  di  cui  all’articolo  2,  comma  
1,  letter a  c);  

c)  lo  sta to  di  attuazione  delle  procedu re  di  
aggiorna m e n t o  dei  piani  di  gestione  agli  indirizzi  
di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  c).  

 3.  La  Giunta  regionale,  entro  il  31  marzo  2016,  e  
successivam e n t e  con  cadenza  triennale ,  invia  alla  
commissione  consiliare  compete n t e  una  relazione  
sui  principali  risulta t i  ottenu t i ,  in  par ticola r e  in  
termini  di  riduzione  di  costi  e  di  promozione  ed  
utilizzo  della  banca  della  terra  ai  fini  della  
realizzazione  delle  politiche  per  lo  sviluppo  agro-
forest ale .  

 Art.  20  - Abrogazioni  

 1.  La  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  
(Istituzione  dell’Azienda  regionale  agricola  di  
Alberese) ,  è  abroga t a  dalla  data  di  pubblicazione  
sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  del  
decre to  di  nomina  del  diret tor e .  

 2.  Sono  o  rest ano  abroga te ,  dalla  data  di  
pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  
Toscana  del  decre to  di  nomina  del  diret tor e ,  le  
seguen t i  leggi  e  disposizioni:  

 a)  legge  regionale  10  dicembr e  2001,  n.  60  
(Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  
83  "Istituzione  dell'Azienda  regionale  agricola  di  
Alberese");  

b)  legge  regionale  10  maggio  2002,  n.  16  
(Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  
83  "Istituzione  dell'Azienda  regionale  agricola  di  
Alberese”);  

c)  articoli  53,  54,  55,  56  e  57  della  legge  
regionale  14  dicembre  2009,  n.  75  (Legge  di  
manut enzione  dell'ordinam e n t o  regionale  2009);  

d)  articolo  3  della  legge  regionale  20  luglio  
2012,  n.  39  (Disposizioni  in  mater ia  di  revisori  dei  
conti  e  di  contabilit à  e  bilancio  negli  enti  e  
agenzie  regionali.  Modifiche  alle  l.r.  24/1994 , 
83/1995,  59/1996,  65/1997,  60/1999,  6/2000,  
32/2002,  40/2005,  30/2009,  39/2009,  23/2012);  

e)  articoli  19,  20,  21,  22  e  23  della  legge  
regionale  24  ottobre  2008,  n.  56  (Modifiche  alla  
legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  “Norme  in  
materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  
degli  organi  amminist ra t ivi  di  competenza  della  
Regione”.  Revisione  della  norma tiva  regionale  in  
materia  di  nomine  e  designazioni  ai  sensi  
dell’ articolo  20,  comma  2,  della  l.r.  5/2008 );  

f)  articolo  67  della  legge  regionale  23  luglio  
2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  
normativo  2009);  

g)  articoli  4,  5,  6  e  7  della  legge  regionale  29  
giugno  2011,  n.  25  (Modifiche  alla  legge  regionale  
29  dicembre  2010,  n.  65  “Legge  finanziar ia  per  
l’anno  2011”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  
42/1998,  41/2005,  35/2006  e  55/2010);  
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h)  articolo  2  della  legge  regionale  30  ottobre  
2010,  n.  55  (Disposizioni  in  materia  di  
perma ne nz a  in  carica  degli  organi  di  alcuni  enti  e  
organismi  regionali);  

i)  articoli  65,  66,  67,  68,  69  e  70  della  legge  
regionale  27  dicembre  2011,  n.  66  (Legge  
finanzia ria  per  l'anno  2012).  

 CAPO  II  - Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  
21  mar z o  200 0 ,  n.  39  (Leg g e  fore s t a l e  

del la  Tosca n a )  

 Art.  21  - Modifiche  all’ articolo  1  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Dopo  la  lette r a  c  ter)  del  comma  2  dell’ar ticolo  1  
della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  
forest ale  della  Toscana) ,  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ c  quater)  attua  ed  esplicita  i  principi  di  gestione  
fores tale  sostenibile;  ”.  

 2.  Dopo  la  lette r a  c  quate r)  del  comma  2  
dell’ar ticolo  1  della  l.r.  39/2000  è  aggiunta  la  
seguen t e :  

 “ c  quinquies)  detta  disposizioni  per  
l’amminis trazione  del  patrimonio  agricolo- forestale  
al  fine  di  orientare  la  gestione  produt tiva  degli  enti  
compe t en t i  verso  obbiet tivi  di  sostenibili tà  
ambientale,  di  accrescime n to  della  biodiversità  
animale  e  vegetale ,  di  uso  sociale,  didattico,  
culturale  e  ricreativo  e  di  promozione  dell’econo mia  
locale.”  . 

 Art.  22  - Inserimen to  dell’  articolo  3  bis  nella  
l.r.  39/2000  

 1.  Dopo  l’articolo  3  della  l.r.  39/2000  è  inseri to  il  
seguen t e :  

 “ Art.  3  bis  - Siste ma  informativo  per  le  procedure  
amministra tive  

 1.  Per  le  procedure  amminis trative  di  cui  alla  
presente  legge  è  utilizzato  il  sistema  informativo  
denominato  sistema  informativo  per  la  gestione  
delle  attività  forestali  (SIGAF)  che  opera  all’interno  
del  sistema  informativo  agricoltura  della  Regione  
Toscana  (SIART)  e  dell’anagrafe  regionale  delle  
aziende  agricole  di  cui  agli  articoli  2  e  3  della  legge  
regionale  8  marzo  2000,  n.  23  (Istituzione  
dell’anagrafe  regionale  delle  aziende  agricole,  
norme  per  la  semplificazione  dei  procedim e n t i  
amministra tivi  ed  altre  norme  in  materia  di  
agricoltura),  ed  è  conform e  alle  disposizioni  e  agli  
standard  di  cui  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  
n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  
sistema  statis tico  regionale.  Misure  per  il  
coordina m e n to  delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  per  
lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  
conoscenza).  ”.  

 Art.  23  - Modifiche  all’ articolo  4  della  l.r.  
39/2000  

  1.  Alla  letter a  f)  del  comma  2  dell’articolo  4  della  
l.r.  39/2000  la  parola:  “ operai  ”  è  sostituita  dalle  
seguen t i:  “ addet ti  ai  lavori  di  sistemazione  

idraulico- fores tale  e  idraulico- agraria  ”.  

 Art.  24  - Modifiche  all’ articolo  7  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  39/2000  
dopo  le  parole:  “ comma  1.  ”  sono  aggiunte  le  
seguen t i:  “ In  particolare  per  quanto  riguarda  il  
patrimonio  regionale  tali  inventari  possono  
riguardare  ogni  aspet to  che  si  pone  in  relazione,  
anche  indiret ta ,  con  il  bosco  e  con  gli  usi  plurimi  ai  
quali  è  destinato  il  patrimonio  stesso,  ai  sensi  
dell’articolo  1.  ”.  

 Art.  25  - Modifiche  all’ articolo  8  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  8  della  l.r.  39/2000  è  
abroga to.  

 Art.  26  - Modifiche  all’ articolo  9  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Al  comma  2  dell'ar t icolo  9  della  l.r.  39/2000  le  
parole:  “ e  all’ARSIA.  ”  sono  sostitui te  dalle  
seguen t i:  “ ,  all’ente  Terre  regionali  toscane  e  agli  
enti  parco  regionali.  ”.  

 Art.  27  - Modifiche  all’ articolo  10  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  39/2000  è  
sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  L'attuazione  degli  intervent i  di  cui  al  presen te  
articolo  è  di  compe te n za  delle  province  e  delle  
unioni  di  comuni  subentra t e  alle  comunità  montane  
ai  sensi  della  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  37  
(Riordino  delle  Comuni tà  montane)  e  della  legge  
regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  (Norme  sul  
siste ma  delle  autono mie  locali),  salvo  diverse  
disposizioni  della  presente  legge.  ”.  

 2.  Dopo  il  comma  3  dell’articolo  10  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 3  bis.  I  sogget t i  di  cui  al  comma  3,  entro  il  31  
dicembre  di  ogni  anno,  presen tano  alla  Giunta  
regionale  un  piano  annuale  degli  interven t i  da  
attuare  nell’annualità  successiva.  ”.  

 3.  Dopo  il  comma  3  bis  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 3  ter.  Il  piano  annuale  degli  interven t i  di  cui  al  
comma  3  bis,  per  gli  interven t i  ricadenti  nei  
complessi  di  cui  all’articolo  22,  costituisce  
attuazione  dei  piani  di  gestione  di  cui  all’articolo  30  
e  si  conforma  agli  indirizzi  approvati  dall’ente  Terre  
regionali  toscane  ai  sensi  dell'articolo  2,  comma  1,  
lettera  c),  della  legge  regionale  27  dicembre  2012,  
n.  80  (Trasformazione  dell’ente  Azienda  regionale  
agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane  
e  modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  77/2004  e  alla  
l.r.  24/2000).  ”.  

 4.  Dopo  il  comma  3  ter  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 3  quater.  I  piani  annuali  di  cui  all’articolo  3  bis,  
vengono  finanziati  con  le  risorse  del  PRAF.  La  
deter minazione  delle  risorse  da  assegnare  tiene  
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conto  della  quantificazione  degli  obiet tivi  da  
conseguire  in  termini  di  proventi  derivanti  dalla  
gestione  del  patrimonio  agricolo- forestale  
deter minat i  dall’ente  Terre  regionali  toscane  ai  
sensi  dell’articolo  2,  com ma  1,  lettera  c),  della  l.r.  
80/2012.  ”.  

 Art.  28  - Modifiche  all’ articolo  13  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Alla  fine  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  
39/2000  sono  aggiunte  le  parole:  “  ai  sensi  
dell’articolo  7  del  decre to  legislativo  18  maggio  
2001,  n.  227  (Orientam e n to  e  moderniz zazione  del  
settore  forestale,  a  norma  dell’articolo  7  della  l.  5  
marzo  2001,  n.  57).  ”.  

 2.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  39/2000  è  
sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  L'Albo  è  tenuto  dalla  Giunta  regionale.  ”.  

 3.  Il  comma  4  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  39/2000  è  
sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 4.  La  Giunta  regionale  definisce  con  apposito  
regolame n to  ulteriori  requisiti  per  l'iscrizione,  la  
sospensione,  la  cancellazione  e  l'aggiorna m e n t o  
dell'Albo  tenendo  conto  dei  seguen t i  criteri:  

 a)  disponibilità  di  personale  tecnico  operativo  
idoneo,  attrez za ture  e  mezzi  tecnici  adeguati  e  
docu m e n ta ta  esperienza  lavorativa  nel  set tore;  

 b)  requisiti  generali  per  l’affidam en to  di  lavori  di  
cui  all’articolo  38  del  decre to  legislativo  12  aprile  
2006,  n.  163  (Codice  dei  contrat ti  pubblici  relativi  a  
lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  
diret tive  2004/17/CE  e  2004/18/CE);  

 c)  rispet to  delle  norme  contenu te  nella  presente  
legge;  

 d)  regolare  esecuzione  dei  lavori  finanziati  dalla  
Regione  o  che  hanno  fruito  del  contributo  
regionale;  

 e)  possesso  di  certificazioni  di  processo  o di  qualità  
ambientale  o  di  sicurezza  e  di  responsabili tà  
sociale.  ”.  

 Art.  29  - Sosti tu zione  dell’  articolo  14  della  
l.r.  39/2000  

 1.  L’articolo  14  della  l.r.  39/2000  è  sostitui to  dal  
seguen te :  

 “ Art.  14  -  Convenzioni  con  le  pubbliche  
amminis trazioni  

 1.  Interven t i  per  importi  fino  a  50.000,00  euro,  
esclusi  gli  oneri  fiscali,  sono  prioritariame n t e  
affidati,  tramite  convenzione,  a  imprendi tori  
agricoli,  singoli  od  associati,  che  conducono  
aziende  agricole.  

 2.  Per  l'attuazione  degli  intervent i ,  gli  imprendi tori  
agricoli  di  cui  al  comma  1,  devono,  in  via  esclusiva,  
impiegare  il  lavoro  proprio  e  dei  familiari  ed  
utilizzare  macchine  ed  attrezza ture  di  loro  
proprietà  od  in  loro  possesso.  

 3.  Nell'individuazione  dei  concorren t i  è  privilegiata  
la  vicinanza  dell'azienda  agricola  alla  zona  
d'interven to .  Ad  uno  stesso  imprenditore  non  

possono  essere  affidati  da  uno  stesso  ente,  nel  
medesimo  anno,  interven t i  d'importo  complessivo  
superiore  a 50.000,00  euro,  esclusi  gli  oneri  fiscali.  

 4.  Intervent i  per  lavori  e  servizi  attinen ti ,  
d'importo  fino  a  300.000,00  euro,  esclusi  gli  oneri  
fiscali,  sono  prioritariamen t e  affidati,  anche  tramite  
convenzione ,  a  cooperative  di  produzione  agricola  e  
di  lavoro  agricolo- forestale,  che,  per  statuto,  
esercitano  attività  di  siste mazione  e  manute nz ione  
agraria,  forestale  ed,  in  genere,  del  territorio  e  
degli  ambient i  rurali.  

 5.  Ad  una  stessa  cooperativa  non  possono  essere  
affidati  da  uno  stesso  ente ,  nel  medesi mo  anno,  
interven t i  d'impor to  complessivo  superiore  a  
300.000,00  euro,  esclusi  gli  oneri  fiscali.  

 6.  La  Giunta  regionale  può  indicare  ulteriori  
requisiti  tecnici  e  professionali  degli  imprendi tori  di  
cui  al  com ma  1,  e  delle  cooperative  di  cui  al  comma  
4.  

 7.  Gli  enti  compe te n t i  compilano  e  tengono  
aggiornato  l'elenco  degli  imprenditori  e  delle  
cooperative  che,  in  possesso  dei  requisiti  previs ti  
dal  presen te  articolo,  richiedono  l'affidam en to  dei  
lavori  e  lo  comunicano  alla  Giunta  regionale  
unitam en t e  alle  propost e  d'interven to  previste  dagli  
atti  della  program m a zione  regionale.  

 8.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione  da  
pubblicare  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  
Toscana,  aggiorna  gli  importi  limite  di  cui  al  
presente  articolo.  ”.  

 Art.  30  - Modifiche  all’ articolo  21  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Alla  fine  del  comma  5  dell’articolo  21  della  l.r.  
39/2000  sono  aggiunte  le  parole:  “  In  particolare  
promuove  la  certificazione  forestale  dei  boschi  
facenti  parte  del  patrimonio  regionale  sostene ndo  
ed  incentivando  gli  enti  compe t en t i  che  la  
ottengono.  ”.  

 Art.  31  - Inserimen to  dell’  articolo  21  bis  nella  
l.r.  39/2000  

 1.  Dopo  l’articolo  21  della  l.r.  39/2000  è  inserito  il  
seguen t e :  

  “ Art.  21  bis  -  Mercato  volontario  dei  crediti  
ambientali  e  di  carbonio  

 1.  La  Regione  promuove  il  mercato  volontario  dei  
crediti  ambientali  e  di  carbonio  generati  anche  
tramite  proget ti  di  imboschi m e n to  e  la  gestione  
fores tale  sostenibile.  

 2.  La  certificazione  e  la  compensazione  dei  crediti  
ambientali  e  di  carbonio  possono  essere  incluse  tra  
gli  intervent i  di  cui  all’articolo  17,  comma  2.  ”.  

 Art.  32  - Modifiche  all’ articolo  22  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  22  della  l.r.  39/2000  le  
parole:  “ alla  legge  regionale  16  maggio  1991,  n.  20  
(Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana)  e  
successive  modificazioni  ”  sono  sostituite  dalle  
seguen t i:  “ alla  legge  regionale  27  dicembre  2004,  
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n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  
Toscana.  Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  
2000,  n.  39  Legge  forestale  della  Toscana)  ”.  

 2.  Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  22  della  l.r.  
39/2000  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  Il  coordinam e n to  della  gestione  ottimale  e  
della  valorizzazione  dei  beni  del  patrimonio  
agricolo- forestale  è  di  compe te n za  dell’ente  Terre  
regionali  toscane  di  cui  alla  l.r.  80/2012.  ”.  

 Art.  33  - Modifiche  all’ articolo  23  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  23  della  l.r.  39/2000  le  
parole:  “ interesse  locale  ”  sono  sostitui te  dalle  
seguen t i:  “ valorizzazione  del  patrimonio  pubblico  
con  finalità  sociali,  culturali  ed  econo mich e .  ”.  

 Art.  34  - Modifiche  all’ articolo  24  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  24  della  l.r.  39/2000  è  
sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  La  propos ta  d’acquisto  può  essere  avanzata  
dall’ente  gestore  all’ente  Terre  regionali  toscane  
che  esprime  il  proprio  parere  e  lo  trasme t t e  alla  
Regione.  ”.  

 Art.  35  - Modifiche  all’ articolo  25  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Il  comma  4  dell’articolo  25  della  l.r.  39/2000  è  
sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 4.  L’ente  gestore  di  cui  all’articolo  29,  riceve  le  
propost e  e  le  domande  di  affidamen to  dei  beni,  le  
istruisce  e  le  trasme t t e  all’ente  Terre  regionali  
toscane  che  esprime  un  parere  vincolante .  ”.  

 Art.  36  - Modifiche  all’ articolo  26  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  26  della  l.r.  39/2000  è  
sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 1.  Sulla  base  di  quanto  previs to  nei  piani  di  
gestione  di  cui  all’articolo  30,  l’ente  gestore  di  cui  
all’articolo  29,  procede  al  rilascio  delle  concessioni  
temporanee  sui  beni  del  patrimonio  agricolo-
fores tale .  ”.  

 2.  Il  comma  2  dell’articolo  26  della  l.r.  39/2000  è  
sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  Gli  atti  di  autorizzazione  e  di  concessione  
specificano  le  condizioni  necessarie  per  la  
conservazione  del  patrimonio  agricolo- forestale  e  
prevedono,  fra  l’altro,  l’uso  per  il  quale  il  bene  
viene  dato,  la  durata  della  autorizzazione  o  
concessione  e  l’ammontare  del  canone  o  
corrispe t t ivo  che  deve  essere  corrisposto  
dall’usuario.  ”.  

 3.  Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  26  della  l.r.  
39/2000  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  Gli  oneri  tributari  e  fiscali  relativi  ai  beni  in  
concessione  gravano  sul  concessionario.”.  

 Art.  37  - Modifiche  all’ articolo  27  della  l.r.  

39/2000  

 1.  Dopo  la  lette ra  h)  del  comma  1  dell’articolo  27  
della  l.r.  39/2000  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “  h  bis)  gestione  e  valorizzazione  faunistico-
venatoria;  ”.  

  Art.  38  - Modifiche  all’ articolo  28  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Il  comma  2  dell’ar ticolo  28  della  l.r.  39/2000  è  
sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 2.  I  complessi  del  patrimonio  agricolo- forestale  
sono  definiti,  senti ti  gli  enti  interessa t i ,  con  
deliberazione  della  Giunta  regionale  su  proposta  
dell’ente  Terre  regionali  toscane.  ”.  

 2.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  28  della  l.r.  39/2000  è  
abroga to.  

 Art.  39  - Sosti tu zione  dell’  articolo  29  della  
l.r.  39/2000  

 1.  L’articolo  29  della  l.r.  39/2000  è  sostitui to  dal  
seguen te :  

 “ Art.  29  - Amminist razione  dei  complessi  agricolo-
forestali  

 1.  La  compe t en za  a  gestire  i  complessi  agricolo-
forestali  di  cui  all’articolo  28  è  delle  unioni  di  
comuni  subentra te  alle  comuni tà  montane  ai  sensi  
delle  leggi  regionali  37/2008  e  68/2011,  per  quanto  
riguarda  i complessi  esisten t i  nei  rispet tivi  territori,  
e  dei  comuni  per  gli  altri  complessi  che  la  
esercitano  in  conformità  ai  piani  di  cui  all’articolo  
30.  

 2.  Per  i complessi  ricadent i  nell'ambito  di  due  o  più  
enti,  la  compe t en za  a  gestire  è  delle  unioni  di  
comuni  o  del  comun e  nel  cui  ambito  territoriale  
ricade  almeno  il  70  per  cento  della  superficie  del  
complesso  medesimo.  

 3.  Gli  enti  gestori  sono  indicati  nel  provvedim e n to  
di  cui  all’articolo  28,  comma  2.  

 4.  La  Giunta  regionale,  qualora  ricorrano  
particolari  esigenze  di  carattere  funzionale,  
economico  o  ambientale,  su  proposta  dell’ente  
Terre  regionali  toscane,  può  affidare  la  gestione  a  
sogget t i  pubblici  diversi  da  quelli  di  cui  al  com ma  
1.  

 5.  La  Giunta  regionale  può  procedere  alla  revoca  
della  compe t e n za  a  gestire  i  beni  nel  caso  in  cui  la  
gestione  non  sia  conforme  agli  indirizzi  di  cui  
all’articolo  2,  comma  1,  lettera  c),  della  l.r.  
80/2012.  In  tal  caso  i beni  vengono  affidati  all’ente  
Terre  regionali  toscane.  ”.  

 Art.  40  - Sosti tu zione  dell’  articolo  30  della  
l.r.  39/2000  

 1.  L’articolo  30  della  l.r.  39/2000  è  sostitui to  dal  
seguen te :  

 “ Art.  30  -  Piani  di  gestione  del  patrimonio  
agricolo- forestale  

 1.  Le  funzioni  di  cui  all’articolo  29,  com ma  1,  sono  
svolte  sulla  base  di  un  piano  di  gestione  conforme  
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agli  indirizzi  approvati  dall’ente  Terre  regionali  
toscane  ai  sensi  dell’articolo  2,  com ma  1,  lettera  c),  
della  l.r.  80/2012.  

 2.  Il piano  di  gestione  definisce:  

 a)  la  coltura  e  l’assesta m e n t o  dei  boschi;  

 b)  la  ripresa  legnosa  e  il piano  dei  tagli;  

 c)  l’uso  e  la  coltivazione  dei  terreni  non  boscati  e  le  
produzioni  extra- silvane;  

 d)  l’asses ta m e n to  faunistico;  

 e)  l’uso  dei  fabbricati;  

 f)  la  conservazione  attiva  dei  beni  con  particolare  
destinazione  d’uso;  

 g)  le  utilizzazioni  dei  beni  di  cui  all’articolo  26.  

 3.  Il  piano  di  gestione  è  riferito  ad  un  periodo  
minimo  di  dieci  anni  e  può  essere  aggiornato,  
nell’arco  temporale  della  sua  validità,  con  le  stesse  
procedure  con  cui  è  stato  approvato.  

 4.  L’ente  gestore  adotta  il  piano  e  lo  presen ta  
all’ente  Terre  regionali  toscane.  Qualora  non  si  
tratti  dell’ente  medesimo  il  piano  è  presen ta to  
anche  all’ente  compe te n t e  ai  sensi  dell’articolo  47,  
comma  2,  che  esprime  il  proprio  parere  entro  
sessanta  giorni  dal  ricevimen to  comunicandolo  
all’ente  gestore  e  all’ente  Terre  regionali  toscane.  
Per  i  complessi  ricadenti  in  tutto  o  in  parte  
nell'ambito  di  un  parco  nazionale,  regionale,  
provinciale  o  di  una  riserva  naturale,  il  piano  è  
trasmesso  altresì  all'ente  parco  o  all'organismo  di  
gestione  ai  fini  del  nulla  osta  di  cui  all'articolo  13  
della  legge  6  dicembre  1991,  n.  394  (Legge  quadro  
sulle  aree  prote t te) .  L'ente  parco  o  l'organismo  di  
gestione  trasme t t e  il  nulla  osta  o  il  parere  all’ente  
Terre  regionali  toscane.  

 5.  L’ente  Terre  regionali  toscane  verifica  la  
conformità  del  piano  agli  indirizzi  di  cui  all’articolo  
2,  comma  1,  lettera  c),  della  l.r.80/2012  e  comunica  
gli  esiti  della  verifica  all’ente  compe t en t e .  

 6.  Nel  caso  in  cui  l’ente  Terre  regionali  toscane  
verifichi  la  non  conformità  del  piano,  l’ente  gestore  
provvede  ad  una  nuova  adozione  del  piano.  

 7.  Il  piano  diventa  efficace  nel  mome n to  in  cui  
l’ente  compe te n t e  riceve  la  comunicazione  della  
verifica  di  conformi tà  dall’ente  Terre  regionali  
toscane.  

 8.  Fino  all’approvazione  del  piano  di  gestione  e  per  
gli  interven t i  non  previs ti  dal  piano  di  gestione  
aventi  carat tere  straordinario  e  di  eccezionalità,  i  
tagli  boschivi  e  gli  altri  interven t i  sono  autorizzati  
dall’ente  Terre  regionali  toscane,  su  presen tazione  
di  specifico  proget to  da  parte  dell’ente  che  
amminis tra  il  complesso  agricolo- forestale,  fatte  
salve  le  autorizzazioni  di  legge.  ”.  

 Art.  41  - Inserimen to  dell’  articolo  30  bis  nella  
l.r.  39/2000  

 1.  Dopo  l’articolo  30  della  l.r.  39/2000  è  inseri to  il  
seguen te :  

 “ Art.  30  bis  - Utilizzazione  del  patrimonio  agricolo-
forestale  a fini  faunistico- venatori  

 1.  Il patrimonio  agricolo- forestale  è  utilizzato  ai  fini  

faunistici  e  faunistico- venatori  in  coerenza  con  gli  
obiet tivi  generali  e  le  strategie  di  intervento  per  la  
gestione  del  territorio  agricolo  forestale  destina to  
alla  protezione  della  fauna  e  alla  caccia  
program m a t a  contenu t i  nel  PRAF  e  con  le  modalità  
stabilite  per  ogni  complesso  fores tale  di  cui  
all’articolo  28,  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale.  

 2.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  è  
predispos ta  sulla  base  delle  propost e  avanzate  
dall’ente  Terre  regionali  toscane  ed  è  adottata  
previa  acquisizione  del  parere  dell’Istitu to  per  la  
protezione  e  la  ricerca  ambientale  (ISPRA).  

 3.  Dalle  attività  di  cui  al  com ma  1  possono  derivare  
provent i  della  gestione  da  impiegare  secondo  
l’articolo  31.  ”.  

 Art.  42  - Sostituzione  dell’  articolo  31  della  
l.r.  39/2000  

 1.  L’articolo  31  della  l.r.  30/2000  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “ Art.  31  - Proventi  della  gestione  

 1.  I  proventi  ricavati  dalla  gestione  dei  beni  
agricolo- forestali  sono  incassati  dagli  enti  gestori  
che  trasme t tono  trimes tralme n t e  alla  Regione  e  
all’ente  Terre  regionali  toscane  una  
rendicontazione  dettagliata,  corredata  dalla  
docum e n ta zione  attes tante  tutte  le  entrate .  

 2.  I  proventi  vengono  destina ti  ad  interven t i  di  
conservazione,  migliorame n to  e  potenzia m e n t o  dei  
beni  stessi  e  ripartiti  tra  la  Regione  e  l’ente  gestore  
nel  modo  seguen te:  

 a)  45  per  cento  all’ente  gestore;  

 b)  55  per  cento  alla  Regione.  

 3.  La  quota  di  proventi  di  compe te n za  regionale  
viene  scompu ta ta  dalle  risorse  per  il  finanziam e n to  
dei  piani  annuali  degli  interven t i ,  di  cui  all’articolo  
10,  comma  3  quater ,  presenta ti  dagli  enti  gestori.  ”.  

 Art.  43  - Inserimen to  dell’  articolo  38  bis  nella  
l.r.  39/2000  

  1.  Dopo  l’articolo  38  della  l.r.  39/2000  è  inseri to  il  
seguen t e :  

 “ Art.  38  bis  - Elenco  regionale  delle  ditte  boschive  

 1.  E’ istituito  l’elenco  regionale  delle  ditte  boschive  
nel  quale  possono  iscriversi  tut te  le  imprese  
operanti  sul  territorio  regionale,  ai  sensi  
dell’articolo  7  del  d.lgs.  227/2001.  

 2.  La  Giunta  regionale  definisce  con  apposi to  
regolamen to  le  modalità  di  accesso  e  di  tenuta  
dell’elenco,  i  requisiti  di  iscrizione,  di  rinnovo,  di  
sospensione  e  di  cancellazione  tenendo  conto  in  
particolare  dell’identificazione,  compe te n za  e  
professionalità  degli  adde t t i.  

 3.  L’elenco  di  cui  al  comma  1,  è  tenuto,  tramite  
l’utilizzo  del  SIGAF,  dalle  province  e  dalle  unioni  di  
comuni  subentra t e  alle  comunità  montane  ai  sensi  
della  l.r.  37/2008  e  della  l.r.  68/2011.  ”.  

 Art.  44  - Modifiche  all’ articolo  39  della  l.r.  
39/2000  
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 1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  39  della  l.r.  39/2000  le  
parole:  “ all'articolo  17  della  l.  183/1989  ”  sono  
sostituite  dalle  seguen t i :  “  all’articolo  66  del  
decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  
materia  ambientale)  ”.  

 2.  Il  numero  8)  della  lette r a  a)  del  comma  4  
dell’ar ticolo  39  della  l.r.  39/2000  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “ 8)  la  definizione  di  castagne t i  da  frutto  e  di  
sughere t e ,  e  la  loro  coltura  e  ricostituzione  ”.  

 3.  Dopo  il  numero  8)  della  lette r a  a)  del  comma  4  
dell’ar ticolo  39  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 8  bis)  il  contenu to  e  le  modalità  di  utilizzo  del  
tesserino  di  identificazione  di  cui  all’articolo  47,  
com ma  6  quinquies .  ”.  

 Art.  45  - Modifiche  all’ articolo  40  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Il  comma  2  bis  dell’ar ticolo  40  della  l.r.  39/2000  
è  sostitui to  dal  seguen t e:  

 “ 2  bis.  Le  province,  le  unioni  di  comuni  subentra t e  
alle  comuni tà  montane  ai  sensi  della  l.r.  37/2008  e  
della  l.r.  68/2011  e  gli  enti  parco  regionali,  nella  
disciplina  di  cui  al  com ma  2,  prevedono  l’utilizzo  
del  SIGAF.  ”.  

 Art.  46  - Modifiche  all’ articolo  42  della  l.r.  
39/2000  

 1.  La  lette r a  c)  del  comma  4  dell’articolo  42  della  
l.r.  39/2000  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ c)  la  realizzazione  di  movimen ti  di  terreno  che  
possano  alterare  la  stabilità  dei  terreni  agricolo-
fores tali  e  la  regimazione  delle  acque  connesse  alla  
coltivazione  dei  terreni  agrari  ed  alla  sistemazione  
idraulico- agraria  e  idraulico- fores tale  degli  stessi;  ”.  

 2.  Dopo  la  lette r a  d)  del  comma  4  dell’ar ticolo  42  
della  l.r.  39/2000  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ d  bis)  la  realizzazione  delle  opere  individuate  dal  
piano  antincendi  boschivi  di  cui  all’articolo  49.  ”.  

 3.  Alla  letter a  a)  del  comma  5  dell'ar ticolo  42  della  
l.r.  39/2000  dopo  le  parole:  “  opere  costrut t ive  “ 
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “  diverse  da  quelle  di  cui  
al  com ma  4;  ”.  

 4.  La  lette r a  b)  del  comma  5  dell’articolo  42  della  
l.r.  39/2000  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ b)  la  realizzazione  di  opere  o  infrastru t ture  e  i  
movimen ti  di  terreno  che  possano  alterare  la  
stabilità  dei  terreni  e  la  regimazione  delle  acque  
diversi  da  quelli  di  cui  al  com ma  4.  ”.  

 Art.  47  - Modifiche  all’ articolo  44  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  44  della  l.r.  39/2000  è  
sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1,  non  si  
applicano  nelle  aree  assimilate  a  bosco  di  cui  
all’articolo  3,  comma  4,  e  nei  paesaggi  agrari  e  
pastorali  d'interesse  storico  coinvolti  da  processi  di  
fores tazione  e  rinaturalizzazione  da  non  più  di  

cinquanta  anni  ogget to  di  recupero  a  fini  produt tivi  
nel  rispet to  dei  criteri  fissati  nel  regolamen to  
forestale.  ”.  

 2.  Dopo  il  comma  7  dell’articolo  44  della  l.r.  
39/2000  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 7  bis.  Nel  caso  di  atti  autorizza tivi  con  validità  
superiore  a  cinque  anni  aventi  ad  ogget to  
trasformazioni  boschive  effet t uabili  in  lotti  di  
superficie  maggiore  a cinque  ettari,  le  province  e  le  
unioni  di  comuni  subentra t e  alle  comunità  montane  
ai  sensi  della  l.r.  37/2008  e  della  l.r.  68/2011,  
possono  prevedere  che  il  pagame n to  di  cui  al  
comma  6,  venga  effet tua to  anche  in  forma  
rateizzata  con  le  modalità  definite  nel  regolamen to  
forestale  di  cui  all’articolo  39.  ”.  

 Art.  48  - Modifiche  all’ articolo  47  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Dopo  il  comma  4  dell’articolo  47  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 4  bis.  Il  regolamen to  forestale  di  cui  all’articolo  
39  individua  i casi  per  i quali  può  essere  richiesta  la  
comunicazione  di  inizio  e  fine  lavori.  ”.  

 2.  La  lette r a  f)  del  comma  5  dell’articolo  47  della  
l.r.  39/2000  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ f)  a  scopo  fitosanitario  purché  non  comportino  un  
prelievo  di  oltre  il  30  per  cento  di  piante  arboree  
del  soprassuolo  originario.  ”.  

 3.  Dopo  il  comma  6  dell’articolo  47  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 6  bis.  Per  tutti  gli  interven t i  sogge t t i  ad  
autorizzazione  o  dichiarazione  il  titolare  
dell’istanza  comunica  all’ente  compe te n t e  l’impresa  
incaricata  dello  svolgimen to  dei  lavori.  ”.  

 4.  Dopo  il  comma  6  bis  dell’ar ticolo  47  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 6  ter.  Sono  effe t tua t i  da  imprese  boschive  iscrit te  
all’elenco  di  cui  all’articolo  38  bis:  

 a)  i  tagli  boschivi  di  superficie  superiore  ad  1  
ettaro  e  i  relativi  esboschi  esegui ti  nel  patrimonio  
agricolo- forestale;  

 b)  i tagli  boschivi  di  superficie  superiore  a  1  ettaro  
e  i relativi  esboschi  esegui ti  su  proprietà  diverse  da  
quelle  di  cui  alla  lettera  a),  quando  gli  intervent i  
sono  anche  in  parte  finanziati  con  contributi  
pubblici.  ”.  

 5.  Dopo  il  comma  6  ter  dell’ar ticolo  47  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 6  quater.  Il  comma  6  ter,  lettera  b),  non  si  
applica  in  caso  di  imprendi tori  agricoli  professionali  
che  effe t tuano,  diretta m e n t e  o  tramite  i  propri  
dipende n t i ,  intervent i  di  taglio  e  i  relativi  esboschi  
su  superfici  di  loro  proprietà  o  di  cui  manten go no  il  
possesso  per  almeno  cinque  anni.  L’imprenditore  
agricolo  professionale  effet tua  la  comunicazione  di  
cui  al  comma  6  bis,  indicando  lo  svolgimen to  in  
proprio  dei  lavori.  ”.  

 6.  Dopo  il comma  6  quate r  dell’articolo  47  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  
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 “ 6  quinquies .  Nell’effe t t uazione  di  tutti  i  tagli  
boschivi  di  superficie  superiore  ad  1  ettaro  e  nei  
relativi  esboschi  le  imprese  boschive  devono  
garantire  la  riconoscibili tà  del  personale  tramite  
apposito  tesserino  di  identificazione.  ”.  

 Art.  49  - Modifiche  all’ articolo  47  bis  della  
l.r.  39/2000  

 1.  Dopo  la  lette ra  l)  del  comma  2  dell’ar ticolo  47  
bis  della  l.r.  39/2000  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ l bis)  i tagli  finalizzati  alla  tutela  e  valorizzazione  
di  singole  piante  arboree.  ”.  

 Art.  50  - Modifiche  all’ articolo  48  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Dopo  il  comma  6  dell’articolo  48  della  l.r.  
39/2000  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 6  bis.  I piani  di  gestione,  i piani  di  taglio  e  i piani  
di  cui  agli  articoli  30,  32  e  67,  sono  redat ti   secondo  
i principi  della  gestione  forestale  sostenibile.  ”.  

 Art.  51  - Abrogazione  dell’  articolo  53  della  
l.r.  39/2000  

 1.  L’articolo  53  della  l.r.  39/2000  è  abroga to.  

 Art.  52  - Abrogazione  dell’  articolo  54  della  
l.r.  39/2000  

 1.  L’articolo  54  della  l.r.  39/2000  è  abroga to.  

 Art.  53  - Modifiche  all’ articolo  57  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  57  della  l.r.  39/2000  le  
parole:  “ dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  
ambientale  della  Toscana  (ARPAT)  di  cui  alla  legge  
regionale  18  aprile  1995,  n.  66  (Istituzione  
dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  
della  Toscana)  e  successive  modificazioni  ”  sono  
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  del  servizio  fitosanitario  
regionale  di  cui  alla  legge  regionale  29  novem bre  
2011,  n.  64  (Disciplina  del  servizio  fitosani tario  
regionale)  ”.  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  57  della  l.r.  39/2000  le  
parole:  “ l’ARPAT  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  
il servizio  fitosanitario  regionale,  ”.  

 Art.  54  - Modifiche  all’ articolo  68  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Al comma  4  dell’articolo  68  della  l.r.  39/2000  le  
parole:  “ Le  autorizzazioni  si  conformano  alle  
prescrizioni  del  piano  e  del  regolamen to  del  parco  e  
della  riserva  naturale  o,  in  assenza  di  ques ti ,  si  
conformano  alla  disciplina  del  regolamen to  
forestale.  ” sono  abroga te .  

 2.  Dopo  il  comma  4  dell’articolo  68  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 4  bis.  Il  regolamen to  dell’ente  parco  o  delle  
riserve  naturali  nonché  gli  eventuali  piani  di  
gestione,  disciplinano  anche  le  attività  previste  dal  
regolame n to  forestale  di  cui  all’articolo  39,  che  
devono  essere  assogget ta t e  a  specifiche  norme  

d’uso  in  relazione  agli  obiet tivi  di  tutela  previs ti.  ”.  

 3.  Dopo  il  comma  4  bis  dell’articolo  68  della  l.r.  
39/2000  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 4  ter.  Per  gli  aspet ti  non  disciplinati  dal  
regolamen to  dell’ente  parco  o  delle  riserve  naturali  
le  autorizzazioni  e  i nulla  osta  previs ti  dagli  articoli  
14  e  18  della  l.r.  49/1995  si  conformano  alla  
disciplina  del  regolamen to  forestale.  ”.  

 Art.  55  - Modifiche  all’ articolo  70  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  70  della  l.r.  39/2000,  
dopo  la  lette r a  a)  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “ a  bis)  il  coordina m en to  della  lotta  attiva  agli  
incendi  boschivi;  ”.  

 Art.  56  - Modifiche  all’ articolo  70  ter  della  l.r.  
39/2000  

 1.  I  commi  2,  3  e  4,  dell’ar ticolo  70  ter  della  l.r.  
39/2000  sono  abroga t i .  

 Art.  57  - Sostituzione  dell’  articolo  71  della  
l.r.  39/2000  

 1.  L’articolo  71  della  l.r.  39/2000  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “ Art.  71  -  Coordinam e n to  della  lotta  attiva  agli  
incendi  boschivi  

 1.  Il  coordina me n to  della  lotta  attiva  agli  incendi  
boschivi  è  esercitato  dalla  Regione  tramite:  

 a)  la  sala  operativa  unificata  perman en t e  (SOUP)  e  
i coordinatori  di  sala  operativa  antincendi  boschivi;  

 b)  i diret tori  delle  operazioni  AIB  (DO  AIB).  

 2.  La  lotta  attiva  agli  incendi  boschivi  è  svolta  in  
ambito  regionale  dagli  enti  di  cui  all’articolo  70  
quater ,  comma  2,  e  in  base  a  specifici  accordi  e  
convenzioni,  da  squadre  di  associazioni  del  
volontariato  ai  sensi  della  legge  11  agosto  1991,  n.  
266  (Legge  quadro  sul  volontariato)  e  della  l.r.  
28/1993.  

 3.  Per  lo  svolgimen to  della  lotta  attiva  la  Regione  
può  anche  avvalersi,  con  le  attribuzioni  e  le  
modalità  previs te  dal  piano  AIB,  di  risorse,  mezzi  e  
personale  del  Corpo  forestale  dello  Stato  e  del  
Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco,  in  base  a  
specifici  accordi  e  convenzioni.  

 4.  I  coordinatori  di  sala  operativa  antincendi  
boschivi,  i  diret tori  delle  operazioni  antincendi  e  il  
personale  di  cui  ai  com mi  2  e  3,  svolgono  la  lotta  
attiva  secondo  le  attribuzioni  e  le  modalità  definite  
dal  piano  AIB.  

 5.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  è  istituito  il  
sistema  regionale  di  addestra m e n t o  e  qualificazione  
dei  coordinatori  di  sala  operativa  antincendi  
boschivi  e  dei  direttori  delle  operazioni  antincendi,  
la  cui  articolazione  e  gestione  è  disciplinata  dalla  
Giunta  regionale.  ”.  

 Art.  58  - Inserimen to  dell’  articolo  75  bis  nella  
l.r.  39/2000  

 1.  Dopo  l’articolo  75  della  l.r.  39/2000  è  inserito  il  
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seguen t e :  

 “ Art.  75  bis  - Catasto  delle  aree  percorse  dal  fuoco  

 1.  I  comuni,  con  la  procedura  di  cui  al  com ma  2,  
censiscono  in  un  apposito  catasto  i  boschi  percorsi  
da  fuoco  e,  nella  fascia  entro  cinquanta  metri  da  
tali  boschi,  i  soli  pascoli  percorsi  dal  fuoco,  
avvalendosi  anche  dei  rilievi  effe t tua t i  dal  Corpo  
fores tale  dello  Stato.  

 2.  I  comuni,  per  eventuali  osservazioni,  espongono  
per  trenta  giorni  all'albo  pretorio  comunale  l'elenco  
dei  terreni  da  inserire  nel  catasto.  All'esposizione  
dell'elenco  viene  data  tempes t iva  pubblicità  
attraverso  pubbliche  affissioni.  Decorsi  trenta  
giorni  i comuni  valutano  le  osservazioni  presenta t e  
e  approvano,  entro  i  successivi  sessanta  giorni,  gli  
elenchi  definitivi  e  le  relative  perimetrazioni  
dandone  comunicazione  alla  Giunta  regionale  con  
le  modalità  definite  dal  piano  AIB.  

 3.  I  comuni  tengono  aggiornato  il  catasto  
provvede ndo  alla  cancellazione  delle  prescrizioni  
relative  ai  divieti  di  cui  all'articolo  76,  commi  4,  5  e  
7,  allo  scadere  dei  rispet tivi  periodi  di  divieto.  

 4.  I  rilievi  di  cui  al  comma  1,  sono  utilizzati  dal  
comune  per  l’aggiorna m e n t o  del  quadro  conosci tivo  
degli  strum en t i  urbanistici.  

 5.  I  comuni  entro  il  31  maggio  di  ogni  anno,  
censiscono  gli  incendi  verificatisi  nell’annualità  
precede n t e .  

 6.  Qualora  il comun e  non  provveda  entro  il termine  
di  cui  al  comma  5,  la  Regione  Toscana  esercita  il  
potere  sostitu tivo  mediante  la  nomina  di  un  
com missario  ai  sensi  dell'articolo  2,  com ma  1,  della  
legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  
dei  commissari  nominati  dalla  Regione).  

 7.  In  caso  di  esercizio  associato,  le  disposizioni  dei  
com mi  1,  2,  3,  5  e  6,  si  intendono  riferite  all'ente  
responsabile  dell'esercizio  associato  ai  sensi  
dell'articolo  17  della  l.r.  68/2011;  il  com ma  4  si  
intende  riferito  all'ente  medesi mo  in  caso  di  
esercizio  associato  delle  funzioni  attinen ti  gli  
strume n t i  urbanistici.  ”.  

 Art.  59  - Inserimen to  dell’  articolo  75  ter  nella  
l.r.  39/2000  

 1.  Dopo  l’articolo  75  bis  della  l.r.  39/2000  è  
inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  75  ter  - Banca  dati  delle  aree  percorse  dal  
fuoco  

 1.  E’  istituita  sul  SIGAF  la  banca  dati  dei  boschi  
percorsi  dal  fuoco  e  dei  pascoli  situati  entro  
cinquanta  metri  dal  bosco  percorso  dal  fuoco  
risultan ti  anche  dai  rilievi  del  Corpo  forestale  dello  
Stato.  ”.  

 Art.  60  - Modifiche  all’ articolo  76  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  76  della  
l.r.  39/2000  dopo  le  parole:  “  meteo- climatica  ” 
sono  inserit e  le  seguen t i:  “  e  le  modalità  per  la  
definizione  di  tali  periodi;  ”.  

 2.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  76  della  
l.r.  39/2000  è  abroga ta .  

 3.  Il  comma  2  dell’ar ticolo  76  della  l.r.  39/2000  è  
abroga to.  

 4.  Il  comma  5  dell’ar ticolo  76  della  l.r.  39/2000  è  
sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 5.  Sia  nei  boschi  percorsi  dal  fuoco  e,  sia  nella  
fascia  entro  cinquanta  metri  da  tali  boschi,  nei  soli  
pascoli  percorsi  dal  fuoco,  fatte  salve  le  opere  
pubbliche,  le  opere  necessarie  all'AIB  e  quanto  
previs to  negli  strume n t i  urbanistici  approvati  
preceden t e m e n t e  al  verificarsi  dell'incendio,  è  
vietata:  

 a)  per  un  periodo  di  quindici  anni,  ogni  
trasformazione  del  bosco  in  altra  qualità  di  coltura;  

 b)  per  un  periodo  di  venti  anni,  la  realizzazione  di  
edifici  o  di  strut ture  e  infrastru t ture  finalizzate  ad  
insediame n ti  civili  ed  attività  produt t ive .  ”.  

 5.  Dopo  il  comma  5  dell’articolo  76  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 5  bis.  Nei  certi ficati  di  destinazione  urbanistica  
rilasciati  dal  comun e  deve  essere  espressa m e n t e  
richiamato  il divieto  di  cui  al  comma  5.  ”.  

 Art.  61  - Modifiche  all’ articolo  78  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Il  comma  4  dell’ar ticolo  78  della  l.r.  39/2000  è  
sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 4.  L'iscrizione  al  LRBS  è  promossa  dalla  Giunta  
regionale,  anche  su  proposta  della  provincia,  
dell’unione  di  comuni  subentra ta  alla  comunità  
montana  ai  sensi  della  l.r.  37/2008  e  della  l.r.  
68/2011,  del  proprietario  o  su  indicazione  di  enti  
scientifici  o  di  ricerca.  La  proposta  è  trasmessa  al  
proprietario  o  al  possessore  interessa to,  
unitame n t e  ad  un  disciplinare  di  gestione  dei  
boschi  da  seme  per  un  periodo  non  inferiore  ai  
cinque  anni.  ”.  

 2.  Il  comma  6  dell’ar ticolo  78  della  l.r.  39/2000  è  
sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 6.  La  Giunta  regionale  verifica  le  eventuali  
osservazioni  e  approva  l'iscrizione  al  LRBS  e  il  
relativo  disciplinare  di  gestione,  previo  parere  della  
provincia  o  dell’unione  dei  comuni  suben tra ta  alla  
comuni tà  montana  ai  sensi  della  l.r.  37/2008  e  della  
l.r.  68/2011.  La  Giunta  regionale  provvede ,  inoltre,  
ad  un  indennizzo  annuo  nei  confront i  del  
proprietario  o  del  possessore  in  relazione  
all'eventuale  diminuzione  del  reddi to  del  fondo  
interessa to.  Il  disciplinare  di  gestione  è  vincolante  
e  può  derogare  alle  norme  del  regolame n to  
forestale  di  cui  all’articolo  39.  In  caso  d'inerzia  del  
proprietario  o  del  possessore,  la  provincia  o  
l’unione  dei  comuni  subentra ta  alla  comunità  
montana  ai  sensi  della  l.r.  37/2008  e  della  l.r.  
68/2011,  provvedono  agli  interven t i  di  gestione  
previs ti  dal  disciplinare,  ponendo  i  relativi  oneri  a  
carico  del  proprietario  o del  possessore.  ”.  

 Art.  62  - Modifiche  all’ articolo  81  della  l.r.  
39/2000  
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 1.  Dopo  il  comma  1  dell’articolo  81  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 1  bis.  Le  violazioni  alla  presente  legge  sono  
regis trate  nel  SIGAF  dal  sogget to  accertatore  
l’infrazione  entro  trenta  giorni  dalla  contes tazione  
immedia ta  o  dalla  notifica  della  sanzione  
amminis trativa.  ”.  

 2.  Dopo  il  comma  3  dell’articolo  81  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 3  bis.  L’introitame n to  delle  somm e  riscosse  a  
seguito  di  violazioni  alla  presen te  legge  e  
l’eventuale  emissione  di  ordinanze  di  ingiunzione  
sono  comunicate  dalla  provincia  o  dall’unione  di  
comuni  subentra ta  alla  comunità  montana  ai  sensi  
della  l.r.  37/2008  e  della  l.r.  68/2011,  entro  trenta  
giorni,  alla  compet e n t e  strut tura  della  Giunta  
regionale  che  le  regis tra  nel  SIGAF.  ”.  

 3.  Dopo  il  comma  3  bis  dell 'ar t icolo  81  della  l.r.  
39/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 3  ter.  Le  registrazioni  di  cui  ai  com mi  1  bis  e  3  
bis,  sono  effet tua te  secondo  le  modalità  indicate  
con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  ”.  

  Art.  63  - Modifiche  all’ articolo  82  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Dopo  il  numero  3)  della  lette r a  b)  del  comma  1  
dell 'ar ticolo  82  della  l.r.  39/2000  è  aggiunto  il  
seguen te :  

 “ 3  bis)  ogni  unità  di  personale  present e  nel  
cantiere  forestale  privo  di  tesserino  
d’identif icazione  ai  sensi  dell’articolo  47,  com ma  6  
bis;  ”.  

 2.  La  lette r a  d)  del  comma  1  dell'ar ticolo  82  della  
l.r.  39/2000  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ d)  pagame n to  di  una  somma  minima  di  euro  
60,00  e  massima  di  euro  360,00  per:  

 1)  ogni  2.500  metri  quadarati  o  frazione  minore  
per  i  tagli  boschivi  effet tua t i  in  assenza  di  
autorizzazione  al  taglio  o  di  approvazione  del  piano  
dei  tagli  ove  prescrit ta,  o  in  difformi tà  sostanziale,  
ai  sensi  dell’articolo  47  bis,  comma  3,  lettera  e),  
dalle  disposizioni  previs te  nel  regolamen to  
forestale  di  cui  all’articolo  39,  nell’autorizzazione  o  
nel  piano  dei  tagli  o  prescri t te  a  segui to  della  
presen tazione  della  dichiarazione  di  taglio;  

 2)  ogni  10.000  metri  quadrati  o  frazione  minore  
per  i  tagli  boschivi  effet tua t i  omet ten do  la  
dichiarazione  preven t iva,  ove  prescrit ta;  

 3)  la  mancata  comunicazione  o  il  mancato  
aggiorna m e n to  della  comunicazione  dell’impresa  
incaricata  dei  lavori  ai  sensi  dell’articolo  47,  
comma  6  ter;  

 4)  la  mancata  comunicazione  di  inizio  o  fine  lavori  
ove  prescrit ta;  

 5)  le  violazioni  ai  divieti  di  cui  all’articolo  76,  
comma  1,  lettera  a),  nei  periodi  non  definiti  a  
rischio  ai  sensi  del  comma  1,  lettera  b),  e  del  
comma  2  dello  stesso  articolo;  

 6)  ogni  1.000  metri  quadrati  o  frazione  minore  per  
il  mancato  ripristino  delle  opere  temporane e  al  

termine  delle  operazioni  connesse  al  taglio  
boschivo;  ”.  

 3.  Il  punto  1)  della  lette r a  f)  del  comma  1  
dell’ar ticolo  82  della  l.r.  39/2000  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “ 1)  ogni  500  metri  quadrati,  o  frazione  minore,  in  
caso  d’inosservanza  delle  norme  relative  
all’allestimen to  e  sgombero  delle  tagliate  dai  
prodotti  legnosi;  ”.  

 4.  Dopo  il  punto  1)  della  lette ra  f)  del  comma  1  
dell'a r ticolo  82  della  l.r.  39/2000  è  inseri to  il  
seguen t e :  

 “ 1  bis)  ogni  500  metri  quadrati ,  o  frazione  minore,  
in  caso  d’inosservanza  delle  norme  relative  alle  
sramature,  sistemazione  delle  ramaglie  e  altri  
residui  di  lavorazione;  ”.  

 5.  Il  punto  7)  della  lette r a  f)  del  comma  1  
dell’ar ticolo  82  della  l.r.  39/2000  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “ 7.  ogni  pianta  o  ceppaia  abbattu ta  danneggiata  o  
potata  in  violazione  alle  norme,  ad  esclusione  dei  
casi  già  sanzionati  ai  sensi  delle  lettere  a)  e  b),  
della  lettera  d),  numero  1)  e  2),  della  lettera  e),  
numero  2),  e  della  lettera  f),  numero  3)  e  8),  del  
presente  comma;  ”.  

 6.  Nel  comma  8  dell’articolo  82  della  l.r.  39/2000  le  
parole  “ comma  4  bis  ”  sono  sostitui te  dalle  
seguen t i:  “ comma  7  ”.  

 Art.  64  - Modifiche  all’ articolo  85  della  l.r.  
39/2000  

 1.  Al comma  6  bis  dell’articolo  85  della  l.r.  39/2000  
dopo  le  parole:  “ delle  sanzioni  amminis trative  ” 
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “  , quando  dovute,  ”.  

 Art.  65  - Norma  transitoria  per  la  revisione  
delle  concessioni  esisten ti  sul  patrimonio  

agricolo- forestale  

 1.  Entro  diciot to  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  
presen te  legge,  l’ente  Terre  regionali  toscane  
procede  ad  una  verifica  delle  concessioni  
tempora n e e  esisten t i  sui  beni  del  patrimonio  
agricolo- forestale  per  verificarne  la  risponde nza  
con  gli  indirizzi  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  
lette r a  c),  e  ne  comunica  gli  esiti  agli  enti  gestori  e  
alla  Giunta  regionale.  

  2.  Qualora,  dalla  verifica  di  cui  al  comma  1,  risulti  
la  manca ta  risponde nza  delle  concessioni  agli  
indirizzi  di  cui  allo  stesso  comma  1,  l’ente  gestore  
propone  al  concessiona r io  di  adegua r e  il  contr a t to  
in  essere .  In  caso  di  manca ta  accet tazione  della  
propos t a  l’ente  gestore  procede,  entro  novanta  
giorni,  alla  revoca.  In  caso  di  revoca  l’ente  gestore  
procede  alla  riassegn azione  dei  beni  tramite  
apposi to  bando.  

 Art.  66  - Norma  transitoria  per  la  
rideter minazione  dei  complessi  del  patrimonio  

agricolo- forestale  

 1.  Entro  ventiqua t t ro  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  
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della  presen t e  legge  la  Giunta  regionale ,  senti ti  gli  
enti  interes sa t i ,  tramite  deliberazione  procede  alla  
ridete r minazione  dei  complessi  del  patrimonio  
agricolo- forestale .  

 2.  Fino  all’approvazione  della  deliberazione  di  cui  
al  comma  1,  resta  in  vigore  l’allega to  B  di  cui  
all’articolo  28  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  
n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana) .  

 Art.  67  - Norma  transitoria  per  la  revisione  
dei  piani  di  gestione  del  patrimonio  agricolo-

forestale  

 1.  Gli  enti  di  cui  all’articolo  29  della  l.r.  39/2000,  
procedono  all’aggiorna m e n t o  dei  piani  di  gestione  
del  patrimonio  agricolo- forestale  entro  sei  mesi  
dall’approvazione  da  parte  dell’ente  Terre  regionali  
toscane  degli  indirizzi  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  
lette r a  c).  

 Art.  68  - Abrogazione  e  norme  transitorie  per  
l’utilizzazione  del  patrimonio  agricolo-

forestale  a fini  faunistico- venatori  

 1.  La  legge  regionale  7  settem b r e  1995,  n.  92  
(Utilizzazione  ai  fini  faunistici  e  faunis tico- venatori  
del  patrimonio  agricolo  forestale  regionale),  è  
abroga t a .  

 2.  L’allega to  A alla  l.r.  92/1995  resta  in  vigore  fino  
alla  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  
Regione  Toscana  della  deliberazione  di  cui  
all’articolo  30  bis,  comma  2,  della  l.r.  39/2000.  

 Art.  69  - Norm e  transitorie  

 1.  Entro  trecen toses s a n t ac inqu e  giorni  dall’entr a t a  
in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  approva te  le  
modifiche  al  regolame n to  emana to  con  decre to  del  
Presiden t e  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  
48/R  (Regolam en to  forestale  della  Toscana).  

 2.  Gli  articoli  43,  44,  47  e  48,  entrano  in  vigore  alla  
data  di  entra t a  in  vigore  delle  modifiche  del  d.p.g. r .  
48/R/2003.  

 Art.  70  - Sosti tu zione  delle  parole  “comunità  
montan e”  

 1.  Nella  l.r.  39/2000  ovunque  ricorr a  l’espressione:  
“ comuni tà  montane  ”,  ques ta  è  sostituita  con  “  
unioni  di  comuni  subentra t e  alle  comunità  montane  
ai  sensi  della  l.r.  37/2008  e  della  l.r.  68/2011  ”.  

 Art.  71  - Introduzione  delle  parole  “città  
metropolitana”  

 1.  Nella  l.r.  39/2000  ovunque  ricor ra  l’espressione  
“ province  ”  ques ta  è  da  intende r si  “  province  e  
città  metropolitana  ”.  

 CAPO  III  - Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  
27  dice m b r e  200 4 ,  n.  77  (De m a n i o  e  
patr i m o n i o  del la  Regi o n e  Tosca n a .  

Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  21  mar z o  
200 0 ,  n.  39  “Leg g e  fore s t a l e  del la  

Tosca n a” )  

 Art.  72  - Modifiche  dell’  articolo  20  della  l.r.  
77/2004  

 1.  Il  comma  3  dell’articolo  20  della  legge  regionale  
27  dicembre  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  
della  Regione  Toscana.  Modifiche  alla  legge  
regionale  21  marzo  2000,  n.  39  “Legge  forestale  
della  Toscana”),  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 3.  Gli  elenchi  di  cui  al  comma  1  compren dono,  in  
una  separata  sezione,  i beni  immobili  facenti   parte  
del  patrimonio  agricolo- forestale  affidato  in  
gestione  ad  altri  enti  ai  sensi  dell'articolo  29  della  
legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  
forestale  della  Toscana).  A  tale  fine  l’ente  Terre  
regionali  toscane  di  cui  alla  legge  regionale  27  
dicembre  2012,  n.  80  (Trasformazione  dell’ente  
Azienda  regionale  agricola  di  Alberese  in  ente  
Terre  regionali  toscane  e  modifiche  alla  l.r.  
39/2000,  alla  l.r.  77/2004  e  alla  l.r.  24/2000),  
comunica  alla  Giunta  regionale  i beni  immobili  che  
possono  essere  inseriti  negli  elenchi  ai  fini  della  
loro  alienazione,  riqualificazione  o  permuta,  nonché  
i  beni  immobili  che  devono  essere  mantenu t i .  La  
Giunta  regionale  può  disporre  la  delega  delle  
procedure  di  vendita  all’ente  Terre  regionali  
toscane  o agli  enti  cui  è  affidata  la  gestione.  ”.  

 CAPO  IV  - Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  
17  mar z o  200 0 ,  n.  24  (Dis p o s i z i o n i  per  la  

ges t i o n e  del la  Tenu t a  di  San  Ross o r e  e  
per  il  funz io n a m e n t o  del  Co mi t a t o  di  

pre s i d e n z a )  

 Art.  73  - Modifiche  all’ articolo  2  della  l.r.  
24/2000  

 1.  Il  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  
17  marzo  2000,  n.  24  (Disposizioni  per  la  gestione  
della  Tenuta  di  San  Rossore  e  per  il  funzionam e n to  
del  Comitato  di  presidenza) ,  è  sostitui to  dal  
seguen te :  

 “ 1.  Le  funzioni  amminis trative  di  compe t en za  
regionale  attinent i  la  gestione  della  Tenuta  sono  
delegate  all’ente  Parco  Migliarino,  San  Rossore  e  
Massaciuccoli  di  seguito  denominato  Ente  parco  
che  attua  opportun e  modalità  di  collaborazione  con  
l’ente  Terre  regionali  toscane  di  cui  alla  legge  
regionale  27  dicembre  2012,  n.  80  (Trasformazione  
dell’ente  Azienda  regionale  agricola  di  Alberese  in  
ente  Terre  regionali  toscane  e  modifiche  alla  l.r.  
39/2000,  alla  l.r.  77/2004  e  alla  l.r.  24/2000),  nelle  
aree  della  Tenuta  destina te  alla  produzione  agricola  
e  all’allevame n to  zootecnico,  nonché  per  l’esercizio  
delle  attività  di  produzione  silvicolturale,  di  
gestione  del  parco  stalloni  regionale  e  di  
valorizzazione  e  promozione  del  territorio,  nel  
rispet to  delle  reciproche  finalità  istitutive .  ”.  

 Art.  74  - Modifiche  all’ articolo  5  della  l.r.  
24/2000  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  5  della  l.r.  24/2000  è  
abroga to.  

 Art.  75  - Modifiche  all’ articolo  7  della  l.r.  
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24/2000  

 1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  24/2000  
dopo  le  parole:  “ all’articolo  4  ”  sono  inserite  le  
seguen t i:  “ e  del  disciplinare  di  cui  all’articolo  8  ”.  

 Art.  76  - Sosti tu zione  dell’  articolo  8  della  l.r.  
24/2000  

 1.  L’articolo  8  della  l.r.  24/2000  è  sostituito  dal  
seguen te :  

 “ Art.  8  - Convenzione  

 1.  La  Giunta  regionale,  l’Ente  parco  e  l’ente  Terre  
regionali  toscane  stipulano  entro  il  30  giugno  di  
ogni  anno  una  convenzione  contenen t e  il  
disciplinare  della  gestione  della  Tenuta,  anche  al  
fine  di  garantire  opportun e  forme  di  collaborazione  
tra  l’Ente  parco  e  l’ente  Terre  regionali  toscane  per  
le  aree  della  Tenuta  di  San  Rossore  destina te  alla  
produzione  agricola  e  all’allevame n to  zootecnico,  
nonché  per  l’esercizio  delle  attività  di  produzione  
silvicolturale,  di  gestione  del  parco  stalloni  
regionale  e  di  valorizzazione  e  promozione  del  
territorio,  nel  rispet to  delle  reciproche  finalità  
istitutive .  

 2.  Nel  disciplinare  sono  definiti  i criteri  generali  di  
gestione  della  Tenuta,  in  particolare  per  quanto  
attiene  il  rilascio  delle  concessioni  e  le  relative  
clausole  contrat tuali,  il  piano  di  destinazione  d’uso  
degli  immobili,  la  relativa  fruizione  da  parte  dei  
sogget t i  residen t i  o  comunq u e  esercent i  la  propria  
attività  all’interno  della  Tenuta;  nel  disciplinare  
sono  altresì  definiti  le  modalità  per  l’utilizzo  
condiviso  dei  beni  mobili  e  immobili  tra  l’Ente  
parco  e  l’ente  Terre  regionali  toscane  per  
l’espletam e n to  delle  attività  previs te  al  com ma  1,  e  
le  modalità  relative  ai  flussi  ai  flussi  informativi  con  
la  Giunta  regionale.  

 3.  Nella  convenzione  di  cui  al  comma  1,  sono  
altresì  disciplinate  le  modalità  di  utilizzazione  della  
villa  del  Gombo.  

  4.  Ai  fini  di  dotare  l’Ente  parco  di  un  adeguato  
supporto  tecnico  per  la  proget tazione  e  
realizzazione  degli  interven t i  sugli  immobili  
afferent i  la  Tenuta,  nella  convenzione  possono  
essere  determina te  anche  forme  di  collaborazione  
tra  l’Ente  parco,  l’ente  Terre  regionali  toscane  e  gli  
uffici  regionali.  ”.  

 Art.  77  - Modifiche  all’ articolo  9  della  l.r.  
24/2000  

 1.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  9  della  l.r.  24/2000  
è  inserito  il seguen te :  

 “ 4  bis.  L’Ente  parco  trasmet t e  al  Comitato  di  
presidenza  tut ti  gli  atti  relativi  alla  gestione  della  
Tenuta  di  San  Rossore,  ivi  compresi  gli  esiti  del  
controllo  svolto  dal  Collegio  dei  revisori  di  cui  
all’articolo  8  della  l.r.  24/1994.  Sulla  base  di  tale  
docu m e n taz ione  il  Comitato  di  presidenza  relaziona  
semes tralm e n t e  alla  Giunta  regionale  anche  ai  fini  
dell’esercizio  dell’attività  di  vigilanza  di  cui  
all’articolo  3.  ”.  

 2.  Il  comma  7  dell’articolo  9  della  l.r.  24/2000  è  

sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 7.  Ai  mem bri  del  Comitato  di  cui  all’articolo  2,  
com ma  1,  lettere  b)  e  f)  della  l.  87/1999,  è  
corrispos to  per  ogni  giornata  effet t iva  di  
partecipazione  alle  sedute  del  Comitato  stesso  un  
gettone  di  presenza  di  30,00  euro.  ”.  

Not e

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  stesso  
pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  
Toscana  della  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  
77  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2013),  ai  sensi  
dell’ar ticolo  68  della  medesima  l.r.  77/2012.  
2.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  
47,  art.  102.
3.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  
47,  art.  103.
4.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  
47,  art.  103.
5.  Regolamen to  regionale  4  marzo  2014,  n.  13/R.
6.  Regolamen to  regionale  15  ottobre  2014,  n.  60/R.
7.  Comma  aggiunto  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  
90,  art.  82.
8.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  
n.  90,  art.  83.
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